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Parte Prima 

PROFILO DELL’ISTITUTO 

L’I.I.S.S. “U. Foscolo” di Canicattì è dislocato in tre diverse sedi ospitanti gli indirizzi che lo carat-

terizzano, il Liceo Classico “U. Foscolo” in via Pirandello e il Liceo Scientifico e Linguistico “A. 

Sciascia” in via Pasolini.  

La scuola presenta una popolazione scolastica con uno status socio/economico medio/alto che, negli 

anni, ha risentito della crisi economica e sociale. Bassissima l'incidenza degli studenti con cittadi-

nanza non italiana. L'Istituto attinge ad un vasto bacino di utenza e si caratterizza nel territorio come 

una scuola che prepara al proseguimento degli studi in campo universitario per un'utenza che intende 

attingere a livelli formativi superiori. La popolazione scolastica si caratterizza per un elevato numero 

di studenti provenienti dall'hinterland che vivono il disagio del fenomeno del pendolarismo. 

La scuola, che si trova al centro di un territorio a vocazione prevalentemente agricola e commerciale 

caratterizzato da una forte immigrazione di origine rumena, si avvale delle numerose opportunità 

artistiche e culturali del territorio dove sono presenti numerose agenzie educative con le quali la 

scuola ha attivato nel tempo collaborazioni, partenariati e condiviso progetti. In particolare la scuola 

collabora con: Confidustria, istituti bancari, Enti locali, Fondazione Guarino Amella, Fondazione 

Sciascia, Parco letterario L. Pirandello, Associazioni culturali, di Servizio e di volontariato, Soprin-

tendenza ai Beni Culturali, Ente Parco Valle dei templi, Azienda Sanitaria, altre aziende presenti nel 

territorio. 

La scuola intrattiene con gli Enti locali rapporti di collaborazione ma scarse sono le risorse che tali 

Enti mettono a disposizione della scuola. 

Il nostro Istituto negli ultimi anni si è particolarmente distinto nelle classifiche predisposte da Edusco-

pio, una piattaforma che ha lo scopo di valutare gli esiti successivi della formazione secondaria - i 

risultati universitari e lavorativi dei diplomati - per trarne delle indicazioni di qualità sull’offerta for-

mativa delle scuole da cui essi provengono. 

La finalità che i nostri Licei perseguono con risultati di ampia soddisfazione, è una preparazione 

capace di: 

• Essere adeguata al proseguimento degli studi universitari in ogni facoltà 

• Preparare gli studenti perché esercitino a pieno titolo la cittadinanza attiva 

• Ampliare le competenze e sostenere la formazione anche valoriale 

Per raggiungere tale finalità abbiamo puntato su innovazione e pari opportunità di successo 

formativo, perseguendo i seguenti obiettivi: 

 

   a.1 Superamento della dimensione trasmissiva dell’insegnamento per lo sviluppo delle competenze 

chiave di cittadinanza europea, (competenze logico -matematiche, comunicazione in lingua madre, 

comunicazione in lingue straniere, competenze digitali) e delle competenze trasversali (imparare ad 

imparare, iniziativa ed imprenditorialità, consapevolezza culturale, competenze sociali e civiche); 

   a.2 Approccio diretto al territorio attraverso laboratori didattici e percorsi guidati a partire dal pa-

trimonio storico, artistico e culturale della città e del suo hinterland. Valorizzazione della conoscenza 

linguistica, anche favorendo la realizzazione di stage, viaggi di istruzione e/o esperienze di scambio 

e studio all'estero e promuovendo il conseguimento delle certificazioni linguistiche e favorendo l’in-

contro con l’Altro.  

   a.3 Promozione delle eccellenze, anche attraverso l'organizzazione e partecipazione a concorsi, cer-

tificazioni, certamina, gare implementando l’inclusione. 
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   a.4 Valorizzazione delle conoscenze artistico/musicali (partecipazione a mostre, visite guidate a 

musei, concerti, spettacoli teatrali), utilizzo di contesti d’impronta laboratoriale e di risorse digitali 

per garantire la formazione dei cittadini di domani. 

   a.5 Tutela di salute e benessere degli studenti (promozione dell'attività sportiva, educazione alla 

prevenzione e alla responsabilità in campo sanitario e sessuale, prevenzione dei rischi legati all'età, 

sostegno psicologico). Creazione di un ambiente sereno e accogliente adottando una disposizione del 

setting di apprendimento di natura dialogica e azioni che diano pari opportunità a tutti gli alunni.  
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Il profilo culturale, educativo e professionale dei Licei 

 

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una compren-

sione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, proget-

tuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e 

competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita 

sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali”. (art. 2 comma 2 del 

regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei…”). 

Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del 

lavoro scolastico:  

• lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica 

• la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari 

• l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, saggistici 

e di interpretazione di opere d’arte  

• l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche 

• la pratica dell’argomentazione e del confronto 

• la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale 

• l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca. 

 

Parte Seconda 

PIANI DI STUDIO, FINALITA’ E PROFILO FORMATIVO 

 

PIANO DI STUDIO DEL LICEO CLASSICO  
 

MATERIE DEL CURRICOLO 1° Liceo 2° Liceo 3° Liceo 4° Liceo 5° Liceo PROVE 

Lingua e letteratura ITALIANA 4 4 4 4 4 S.O. 

Lingua e letteratura LATINA 5 5 4 4 4 S.O. 

Lingua e letteratura GRECA 4 4 3 3 3 S.O. 

Lingua e letteratura INGLESE 3 3 3 3 3 S.O. 

Storia - - 3 3 3 O. 

Filosofia - - 3 3 3 O. 

Matematica e informatica 3 +1 3+1 2+1 2+1 2+1 S/O. 

Fisica  - - 2 2 2 O. 

Scienze Naturali 2 2 2 2 2 O. 

Curvatura biomedica - - 1 1 1 G.O. 

Scienze Motorie  2 2 2 2 2 P. 

Religione Cattolica 1 1 1 1 1 O. 
Educazione civica 1 1 1 1 1  

Storia dell’arte   2 2 2  

MONTE ORE SETTIMANALE 28 28 31+1 31+1 31+1  

 
*Nel triennio il curricolo di base è stato arricchito di un’ora settimanale di potenziamento curricolare collegato all’ Edu-

cazione Civica;  

** Percorso opzionale della durata complessiva di 165 ore nel triennio per gli alunni che hanno scelto di frequentarlo.  

 

N.B. Si evidenzia che non è stato possibile attuare l’insegnamento della “Disciplina non linguistica”, in modalità CLIL, 

a causa della mancanza nel consiglio di classe dei docenti provvisti di titoli e di competenze professionali specifiche 

previste dalla normativa.  
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PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE DEL LICEO CLASSICO 

 
 

    Il percorso formativo del Liceo Classico, pone come obiettivo la crescita culturale e civile 

dell’alunno e la messa in opera di quegli strumenti che possano rendere proficuo e agevole il suo 

personale processo di crescita culturale in ambito universitario. Nella sua specificità, tale percorso, si 

basa sulla comprensione delle due principali civiltà classiche occidentali: quella greca e quella ro-

mana, presupposto fondamentale per quella formazione specificatamente umanistica che l’indirizzo 

di Liceo Classico si propone di dare ai suoi allievi. Va tuttavia precisato questo spiccato carattere 

umanistico letterario si integra, opportunamente, con un insieme di discipline a carattere scientifico 

per dare una formazione culturale dell’utenza valida e completa. 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno:  

• aver raggiunto una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della nostra civiltà nei suoi 

diversi aspetti (linguistico, letterario, artistico, storico, istituzionale, filosofico, scientifico), anche at-

traverso lo studio diretto di opere, documenti ed autori significativi, ed essere in grado di riconoscere 

il valore della tradizione come possibilità di comprensione critica del presente;  

• avere acquisito la conoscenza delle lingue classiche necessaria per la comprensione dei testi greci e 

latini, attraverso lo studio organico delle loro strutture linguistiche (morfosintattiche, lessicali, se-

mantiche) e degli strumenti necessari alla loro analisi stilistica e retorica, anche al fine di raggiungere 

una più piena padronanza della lingua italiana in relazione al suo sviluppo storico;  

• aver maturato, tanto nella pratica della traduzione quanto nello studio della filosofia e delle disci-

pline scientifiche, una buona capacità di argomentare, di interpretare testi complessi e di risolvere 

diverse tipologie di problemi anche distanti dalle discipline specificamente studiate;  

• saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazioni e saper collocare il 

pensiero scientifico anche all’interno di una dimensione umanistica. 

Per quanto riguarda le conoscenze, le competenze, i metodi e gli strumenti adottati nella didattica si 

rimanda alla programmazione dei singoli docenti.  

 

Parte Terza 

PROFILO DELLA CLASSE 

 

DESCRIZIONE DEL PROFILO DELLA CLASSE 

La classe 5 B è composta da 24 alunni (18 f/6m), tutti provenienti dalla 4B dell’anno precedente; 11 

sono di Canicattì, 13 risiedono nei paesi limitrofi di Campobello di Licata, Ravanusa, Naro, Delia, 

Sommatino, Racalmuto e Camastra. Nel quinquennio la fisionomia della classe è cambiata a causa 

del trasferimento di un alunno presso un’altra istituzione scolastica (1° anno), della mancata ammis-

sione di un’alunna alla classe successiva (3° anno) e l’inserimento di quattro alunni provenienti da 

altre classi dello stesso istituto (3° anno). Pur provenendo da diversi contesti territoriali gli alunni 

hanno mostrato un positivo grado di coesione, giungendo ad un buon livello di socializzazione in-

terna, sviluppando un’apprezzabile tendenza alla collaborazione e mostrando rispetto per i docenti; 

ciò ha consentito che si instaurasse un clima di lavoro generalmente sereno e proficuo basato sul 

confronto e sul dialogo. La partecipazione alla vita della scuola non è stata condizionata dalla nume-

rosa presenza degli alunni pendolari, che hanno aderito alle varie proposte scolastiche.    

Gli alunni hanno vissuto nel biennio e parte del terzo anno la pandemia con qualche difficoltà nel 

seguire le lezioni a distanza, ma hanno partecipato con entusiasmo a tutte le attività proposte dalla 

scuola. In quell’occasione è stato redatto un diario di bordo, in cui ciascuno ha espresso disagi e/o 

progetti, proposte, hobby e gesti di solidarietà. La classe inizialmente era piuttosto eterogenea per 

capacità, interessi individuali, preparazione e competenze metodologiche. Nel corso degli anni l’at-

tenzione, lo studio e l’impegno sono gradualmente cresciuti, permettendo agli stessi di migliorare i 
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livelli di partenza. La classe ha avuto un percorso didattico regolare solo per alcune discipline (Ita-

liano, Religione, Scienze, Inglese, Ed.Fisica ) caratterizzate da continuità didattica; per quanto ri-

guarda invece Latino e Greco, Storia e Filosofia, Fisica e Storia dell’Arte, l’avvicendamento degli 

insegnanti ha comportato un cambiamento di metodologie didattiche e la necessità di un reciproco 

processo di adattamento, che ha influito inevitabilmente sull’attività didattica.  

Gli alunni sono stati costantemente incoraggiati, stimolati, motivati e aiutati da tutti i docenti in un’ot-

tica dialogica e orientativa. Al termine del percorso formativo i curriculi individuali possono essere 

raggruppati in tre fasce di livello. Al primo appartengono alcuni alunni dotati di senso critico, di 

capacità logiche ed espressive, di un ottimo metodo di studio e di un buon livello di attenzione ed 

interesse verso tutte le discipline, raggiungendo ottimi risultati. Essi hanno palesato, alla fine del 

percorso, una formazione culturale ampia ed una capacità di effettuare collegamenti e confronti anche 

con apporti personali. La maggior parte della classe ha acquisito più che discrete capacità di proget-

tazione e di studio autonomo, in alcuni casi buono in alcune discipline. Un esiguo gruppo di alunni 

si è applicato in modo settoriale o saltuario e pertanto ha raggiunto risultati diversificati nelle varie 

materie.  

Si segnala la partecipazione di 4 alunni al corso di curvatura biomedica della durata triennale. Nel 

corso dell’anno scolastico il c.d.c. ha redatto i documenti per alunni con bisogni educativi speciali. 

Per cìò che concerne le progettazioni delle singole discipline sono state generalmente svolte come 

preventivato, in linea con la programmazione dei vari dipartimenti. Per quanto riguarda il curricolo 

implicito e le competenze socio-affettive, tutti gli alunni hanno sviluppato relazioni interpersonali 

adeguate e rispettose sia con i docenti che con il gruppo dei pari. Il comportamento è stato corretto, 

disciplinato e rispettoso delle norme che regolano la vita scolastica. Regolare è stata la partecipazione 

ai progetti di PCTO proposti dalla scuola, ai PON ed in generale alle attività del nostro liceo. Gli 

insegnanti di questa classe, nonostante i numerosi avvicendamenti, hanno sempre operato in sinergia 

per permettere a tutti i discenti di conseguire non solo l’acquisizione di conoscenze, competenze e 

capacità ma soprattutto per favorire la loro crescita etica e umana. 

 

 

PROSPETTO DI EVOLUZIONE DELLA CLASSE 

 

Classe Iscritti Promossi 
Promossi 

con debito 

Non pro-

mossi 
Ritirati  Trasferiti 

III 25 24 / 1 / / 

IV 24 24 / / / / 

V 24      

 
 

COMPOSISIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

MATERIE 
DOCENTE 

COGNOME  NOME 

Lingua e letteratura ITALIANA Caramazza Eleonora 

Lingua e letteratura LATINA La Vecchia Riccardo 
Lingue e letteratura GRECA  La Vecchia  Riccardo 

Lingue e letteratura INGLESE Troisi  Adele Maria 

Filosofia Sicurella  Sabrina  

Storia Sicurella Sabrina 

Matematica  Carusotto Salvatore 

Fisica Carusotto Salvatore 

Disegno e Storia dell’Arte Li Calsi  Ezio 
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Scienze Naturali  Ippolito Giovanni 

Educazione Civica Crapanzano  Giuseppe 

Scienze Motorie e Sportive Facciponte Marcello 

Religione Cattolica Bellavia Pietra 
 

 

Continuità didattica: Materie che hanno subito avvicendamento di docenti nel triennio 

 

 

Materia 
Anno di corso 

III IV V 

Latino e greco Taibi Taibi La Vecchia 

Storia e filosofia Cardinale Cardinale Sicurella 

Fisica Migliore Carusotto Carusotto 

Storia dell’arte Li Calsi Di Salvo Li Calsi 

 

 

 

Parte Quarta 

PERCORSO FORMATIVO  

OBIETTIVI FORMATIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Gli studenti e le studentesse che, al termine dei cinque anni di formazione proseguiranno il loro 

percorso all’interno della società, alle prese con le sfide della globalizzazione, della complessità, della 

convivenza multietnica, devono dimostrare di aver raggiunto i seguenti obiettivi, afferenti alle diverse 

aree del PECUP: 

 

1. Area metodologica 

 

• Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 

approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale 

prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita. 

• Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado 

valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

• Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline. 

 

2. Area logico-argomentativa 

 

• Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui. 

• Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare 

possibili soluzioni. 

• Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 

comunicazione. 

 

3. Area linguistica e comunicativa 

• Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: 
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o dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più 

avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), 

modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi; 

o saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le 

sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto 

storico e culturale; 

o curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 

• Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti al livello di riferimento del Quadro Comune Europeo. 

• Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue 

moderne e antiche. 

• Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, 

comunicare. 

 

4. Area storico – umanistica - filosofica 

• Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 

economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che 

caratterizzano l’essere cittadini. 

• Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, 

la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale. 

• Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, 

religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero 

più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture. 

• Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico 

italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo 

attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione. 

• Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la 

musica, le arti visive. 

 

5. Area scientifica, matematica e tecnologica 

• Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche 

del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della 

descrizione matematica della realtà. 

• Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, 

scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine propri, anche 

per potersi orientare nel campo delle scienze applicate.  

• Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e 

di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e 

modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi. 

 

Osservazioni circa il raggiungimento dei precedenti obiettivi 

 

Per gli “Obiettivi specifici disciplinari” si fa riferimento alle schede allegate inerenti le singole 

discipline oggetto di studio (cfr. .Allegati) . 
 

 

ATTIVITA’ E PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 

Come previsto dalle Linee guida per l'insegnamento dell'educazione Civica, l’orario dedicato a questo 

insegnamento è pari a numero di ore 33 per ciascun anno di corso, da svolgersi nell’ambito del monte 

ore complessivo annuo. 
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Le Linee Guida per l’insegnamento dell’Ed. Civica, adottate in applicazione della legge 20 agosto 

2019 n. 92, hanno lo scopo di favorire una revisione dei curricoli d’istituto ponendo l’educazione 

civica in un più agevole raccordo tra le discipline e le esperienze di cittadinanza attiva al fine di 

favorire negli allievi «la capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare consapevolmente 

alla vita civica, culturale e sociale della comunità». 

L’educazione civica, pertanto, assume la valenza di matrice valoriale trasversale che va coniugata 

con le discipline di studio per sviluppare processi di interconnessione disciplinari ed extradisciplinari, 

in cui il conseguimento delle Competenze chiave europee e di cittadinanza rappresenta il crocevia da 

cui tutti gli insegnamenti si snodano e in cui le stesse confluiscono. 

Come espresso nelle singole progettazioni disciplinari, ciascun docente ha contribuito allo sviluppo 

delle competenze-chiave trasversali di cittadinanza e alla valutazione delle stesse, sia nell’ambito 

della propria disciplina, come “Competenze chiave europee e di cittadinanza”, che all’interno del 

curriculo di Educazione civica, come apporto interdisciplinare. 

Sulla base dei percorsi interdisciplinari che il consiglio ha realizzato con il contributo della singola 

disciplina, ogni singolo docente ha offerto  elementi valutativi, in sede di scrutinio, che sono stati  

accolti dal docente coordinatore dell’insegnamento di Educazione  civica (il docente di diritto), che, 

a sua volta,  ha formulato  la proposta di valutazione, coerentemente con competenze, abilità e 

conoscenze indicate nella programmazione per l’insegnamento dell’educazione civica e affrontate 

durante l’attività didattica.  

Secondo le Linee Guida, inoltre, come sopra evidenziato, “in sede di valutazione del comportamento 

dell’alunno da parte del Consiglio di classe, si è tenuto conto anche delle competenze conseguite 

nell’ambito del nuovo insegnamento di Educazione civica”. 

 

ATTIVITA’, PERCORSI ED ESPERIENZE PER L’INSEGNAMENTO TRASVERSALE 

DI EDUCAZIONE CIVICA SVOLTI NEL TRIENNIO 

Titolo del percorso  Disciplina/a 

coinvolta/e 

Salute e benessere (goal 3 Agenda 2030) Tutte 

Ridurre le disuguaglianze (goal 10 Agenda 2030) Tutte 

Parità di genere (goal 5 Agenda 2030) Tutte 

22 novembre-Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza sulle 

donne 

Tutte 

27 gennaio – Giorno della Memoria: creazione di una pietra d’inciampo Tutte 

7 febbraio – Safer Internet Day Tutte 

 

 

TEMI INTERDISCIPLINARI SVILUPPATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

Il consiglio di classe durante l’anno scolastico ha guidato gli alunni alle seguenti trattazioni di carat-

tere interdisciplinare, al fine di esplicitare al meglio il conseguimento del profilo educativo, culturale 

e professionale e di affrontare i nodi concettuali delle discipline, a partire dal materiale che sarà scelto 

dalla commissione d’esame ai sensi dell’art. 22, commi 3 e 5 dell’O. M. 55 del 22.03.2024. 
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PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO 

 

 

Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto diversi percorsi per le competenze trasversali e per 

l’orientamento riassunti nella seguente tabella come si evince anche dal PTOF del nostro Istituto.  

Prima di essere avviati alle attività gli studenti, al terzo anno, sono stati formati sulla sicurezza e 

igiene nei luoghi di lavoro affrontando il modulo previsto dalla normativa.  

 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO  

Titolo del percorso a.s. 

Durata  

curricolare e/o  

extracurricolare 

Discipline  

coinvolte 

Ente partner e 

altri soggetti 

coinvolti 

Luogo di 

svolgi-

mento 

Corso su “Sicurezza sui 

luoghi di lavoro” 

2021-22 12 ore Tutte Miur On line 

Giornata mondiale della 

lingua e cultura ellenica 

2021-22 5 ore Lingua e lett. 

greca 

Associazione 

italiana di 

cultura  

classica 

On line 

Curvatura biomedica 2021-22 20 ore scienze Ordine dei 

medici 

In pre-

senza (Lo-

cali del li-

ceo) 

Di cosa si occupano gli 

economisti 

2021-22 23 ore Economia e 

diritto 

UNIBO online 

Titolo della 

trattazione 

Disciplina/e coinvolta/e 

Il viaggio Italiano, Latino, greco, Storia, Filosofia, Scienze, 

Inglese 

La parità di genere Italiano, Latino, greco, Storia, Filosofia, Inglese, 

Scienze motorie 

Il diverso 

 

Italiano, Latino, greco, Storia, Filosofia, Inglese 

Guerra e pace Italiano, Latino, greco, Storia, Filosofia, Scienze, 

Inglese, Scienze motorie 

Le famiglie Italiano, Latino, greco, Storia, Filosofia, Scienze, 

Inglese 

Il tempo Italiano, Latino, greco, Storia, Filosofia, Scienze, 

Inglese 

Il progresso Italiano, Latino, greco, Storia, Filosofia, Scienze, 

Inglese 

Il benessere Italiano, Latino, greco, Storia, Filosofia, Scienze, 

Inglese, Scienze motorie 

La natura Italiano, Latino, greco, Storia, Filosofia, Scienze, 

Inglese, Scienze motorie 

Diritti umani Italiano, Latino, greco, Storia, Filosofia, Inglese, 

Scienze motorie 
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Corso per il consegui-

mento del patentino di 

arbitro  

2021-22 40 ore Scienze mo-

torie 

FIGC Campo 

sportivo 

Curvatura biomedica 2022-23 21 0re scienze Ordine dei 

medici 

Locali del 

liceo e Lu-

dum Cata-

nia 

Tirocinio presso il Vesu-

vian institute di Castel-

lammare di Stabia 

2022-23 40 ore tutte Vesuvian In-

stitute 

Castellam-

mare di 

Stabia 

La guerra ed i conflitti 

nei secoli 

2022-23 26 ore Storia, la-

tino, greco  

UNIKORE Online e 

presso 

UNI-

KORE 

Curvatura biomedica 2023-24 12 ore scienze Ordine dei 

medici 

In pre-

senza (Lo-

cali del li-

ceo) 

Orientamento università 

di Catania 

2023-24 6 ore tutte UniCT UNICT 

Corso Cisco 2023-24 30 ore tutte Cisco net-

work ing aca-

demy 

online 

 
 

 

ATTIVITA’DI POTENZIAMENTO CURRICOLARE / EXTRACURRICULARI 
 

 

La classe ha partecipato, per intero o con alcuni elementi, alle iniziative culturali, sociali e sportive 

proposte dall’Istituto e di seguito elencate. 

 

 
 

ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

SVOLTE NELL’ANNO SCOLASTICO 2023/2024 

 

TIPOLOGIA OGGETTO MODALITA’ DURATA 

 

Orientamento  

per la prosecuzione  

degli studi 

 

Associazione Aster orienta Sicilia 

a Palermo 

 

 

In presenza 5 ore 

Università di Catania In presenza 15 ore 

 

 

  

 

Progetti e  

Manifestazioni  

culturali 

“Con il vostro irridente silenzio”: 

lettere dalla prigionia di Aldo 

Moro, attore Fabrizio Gifuni. 

 

Visione dei due spetta-

coli presso il Teatro Pa-

lacongressi di Agrigento 

6 ore  
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Spettacoli 

  

“La concessione del telefono” 

(adattamento teatrale di Andrea 

Camilleri), regia di Giuseppe Di-

pasquale. 

 

Rappresentazione classica: Fedra Teatro greco di Siracusa In giornata 

Settimana della legalità: visita mo-

stra su Rosario Livatino 

 

Centro culturale di Cani-

cattì 

2 ore 

Visita guidata Mudia (Museo Dio-

cesano di Agrigento) e centro sto-

rico 

Agrigento 5 ore 

 Partecipazione “Notte Nazionale” 

dei Licei Classici 

Teatro sociale di Cani-

cattì 

 

 Foscolo Vox (Giornalino scola-

stico)  

Lavoro autonomo /In 

presenza (locali del li-

ceo)  

Tutto 

l’anno sco-

lastico 

 Settimana dello Studente  

 

In presenza  

(locali del  

liceo/Palazzetto  

dello Sport) 

 

14 ore 

 Incontro organizzato da Lions:  

Prevenzione tumori 

Teatro sociale Canicattì 4 ore 

Incontri con 

esperti 

Incontro con l’autore 

Cinzia Nazareno “Amore amaro” 

(Tema “Parità di genere”) 

 

Incontro con l’autore 

Luca Crapanzano “Arcipelago 

Pasolini” 

 

Conferenza prof. Carlo Cottarelli 

“La situazione economica del no-

stro Paese e dell’Europa” 

Chiesa S.Chiara 

 

 

 

 

 

 

 

 

Teatro sociale di Cani-

cattì 

3 ore 

 

 

 

 

3 ore 

 

 

 

3 ore 
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CRITERI DI VALUTAZIONE DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

 

 

Per la valutazione finale si è tenuto conto dei seguenti criteri generali: 

• Situazione di partenza; 

• Impegno, partecipazione e costanza nello studio; 

• Eventuali difficoltà riscontrate dall’alunno; 

• Risultati dell’intero anno scolastico e del triennio anche in riferimento alle competenze chiave 

europee e di cittadinanza alle linee guida di educazione civica; 

• Comportamento, assenze  

• Partecipazione ad interventi didattici integrativi e relativi esiti. 

• Valutazione/certificazione delle competenze maturate nel triennio in riferimento ai percorsi per 

le competenze trasversali e per l’orientamento.  

 

I criteri e le procedure per la valutazione degli alunni per l’a.s. 2023-24, approvati dal Collegio dei 

docenti con delibera del 18/10/2024 e allegati al P.T.O.F. 2023-24, sono sintetizzati nel documento 

allegato a questo documento nella sezione conclusiva a cui si rimanda. (cfr. Allegati). 
 

 

ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

 

L’art.15 del d.lgs. 62/2017 specifica il punteggio massimo attribuibile per ciascuno degli ultimi tre 

anni di corso, secondo la tabella dell’allegato A del decreto stesso, di seguito riportata. In sede di 

scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel 

secondo biennio e nell'ultimo anno fino ad un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo 

anno, tredici per il quarto anno e quindici per  il quinto anno. La tabella di cui all'allegato A si applica 

anche ai candidati esterni ammessi all'esame a seguito di esame preliminare e a coloro che hanno 

sostenuto esami di idoneità, sulla base della documentazione.  

Pertanto, indicando con “M” la media dei voti che ciascun alunno/a ha conseguito in sede di scrutinio 

finale di ciascun anno scolastico, si ha:  
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CRITERIO PER L’ATTRIBUZIONE DEL MASSIMO DI BANDA 

 
Il consiglio di classe attribuirà il massimo della banda di oscillazione se il primo decimale della 

media è maggiore o uguale a 5. 

I docenti di religione cattolica (oppure i docenti delle attività didattiche e formative alternative all’in-

segnamento della religione cattolica) partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di 

classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia.  

Sarà comunque possibile attribuire il massimo previsto nella relativa banda di oscillazione se, dopo 

aver valutato positivamente l’interesse e impegno al dialogo educativo, la media “M” si potrà in-

crementare fino ad un valore con primo decimale maggiore o uguale a 5, tenendo conto delle seguenti 

attività complementari ed integrative previste dal PTOF (organizzate dalla Scuola) e del relativo pun-

teggio di incremento: 

 

 

 

INDICATORE Incremento 

Livello avanzato nei Percorsi Trasversali per l’Orientamento  +0.2 

 

Partecipazione a Laboratori artistico-espressivi +0.2 

Partecipazione attività sportive +0.2 

Partecipazione a progetti ERASMUS+  +0.2 

Partecipazione a progetti previsti nel PTOF +0.2 

Certificazione lingua straniera (B1) +0.3 

Certificazione lingua straniera (B2) +0.4 

Partecipazioni a gare e/o olimpiadi di varie discipline con 

qualificazione alla fase finale 

+0.4 

Partecipazione a progetti PON/PNRR o progetti simili  +0.5 

Curvatura biomedica +0.5 

Mobilità studentesca internazionale +0.5 

 

 

Il punteggio aggiunto non potrà comunque far variare la banda di oscillazione già determinata 

precedentemente con la media. Ai Consigli di Classe è comunque concessa la facoltà di attribuire 

il punteggio massimo di fascia del credito scolastico, in deroga ai criteri stabiliti, nel caso di situazioni 

documentate particolarmente meritevoli. Agli studenti per i quali sia stata deliberata la sospensione 

del giudizio negli scrutini finali di giugno anche se in seguito abbiano superato positivamente gli 

accertamenti prima dell’inizio del nuovo anno scolastico, sarà comunque attribuito il punteggio mi-

nimo della fascia corrispondente alla media complessiva ottenuta in sede dell’ultimo scrutinio. 
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MATERIE INTERNE PRESCELTE DAL CONSIGLIO DI CLASSE PER  

L’ESAME DI STATO  

 

In considerazione del DM 10 del 26.01.2024 contenente le discipline oggetto della seconda prova e 

le discipline affidate ai commissari esterni, il consiglio di classe ha individuato le seguenti discipline 

affidate a commissari interni.  

 

Materie 

 

Lingua e Letteratura Italiana 

Scienze Naturali 

Scienze Motorie e Sportive 

 

 

 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLE PROVE D’ESAME 

 

PRIMA PROVA SCRITTA  

 

Ai sensi dell’art. 17, comma 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta affidata al commissario 

interno accerta la padronanza della lingua italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’inse-

gnamento, nonché le capacità espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste 

nella redazione di un elaborato con differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filoso-

fico, scientifico, storico, sociale, economico e tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, 

anche per consentire la verifica di competenze diverse, in particolare della comprensione degli aspetti 

linguistici, espressivi e logico- argomentativi, oltre che della riflessione critica da parte del candidato. 

Il Consiglio di classe ha illustrato agli studenti la struttura, le caratteristiche e le finalità dell’Esame 

di Stato. Le verifiche scritte effettuate nel corso dell’intero anno scolastico hanno ricalcato le 

tipologie di verifica previste dall'Esame di Stato. 

Per la prova scritta di Italiano sono state proposte varie tipologie: 

✓ analisi e commento di un testo letterario italiano di poesia o prosa (Tipologia A) 

✓ analisi e produzione di un testo argomentativo (Tipologia B) 

✓ Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità (Tipologia C) 

 

Relativamente alla prima prova scritta, sono stati forniti agli studenti degli esempi di prova e sono 

state effettuate simulazioni della stessa. 

In particolare durante l’anno sono state effettuate n. 1 simulazione della prima prova come da sintesi 

in tabella:  

 

 

Data Discipline coinvolte Durata della prova 

16/04/24 Lingua e letteratura italiana 4 h 

 

Per la valutazione della prima prova scritta si propone la griglia allegata al presente documento  

(cfr. Allegati). 
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SECONDA PROVA SCRITTA 

 

Ai sensi del DM 10 del 26.01.2024 la seconda prova scritta concerne la disciplina caratterizzante 

GRECO affidata al commissario esterno.  

Relativamente alla seconda prova scritta, ossia Greco, sono state svolte esercitazioni in classe. 

Per la valutazione della seconda prova scritta si propone la griglia allegate al presente documento 

(cfr. Allegati ). 

 

COLLOQUIO 

 

Per quanto concerne il colloquio, come previsto dall’art. 22 dell’O.M. n. 55 del 22.03.2024, nello 

svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto delle informazioni contenute nel 

Curriculum dello studente. 

Il candidato durante il colloquio dimostra: 

a. di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di utilizzare 

le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera critica e 

personale, utilizzando anche la lingua straniera;  

b. di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante una 

breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO, con riferimento 

al complesso del percorso effettuato. 

c. di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel curricolo d’istituto e 

previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe in considerazione del fatto che 

l’insegnamento dell’educazione civica è, di per sé, trasversale e gli argomenti trattati, con riferimento 

alle singole discipline, risultano inclusi nel suddetto documento. 

Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla com-

missione. 

 

Il materiale è costituito da un testo, un documento, un’esperienza, un progetto, un problema, 

ed è predisposto e assegnato dalla commissione. 

La commissione provvede alla predisposizione e all’assegnazione dei materiali all’inizio di ogni gior-

nata di colloquio, prima del loro avvio, per i relativi candidati. Il materiale è finalizzato a favorire la 

trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline e del loro rapporto interdiscipli-

nare. Nella predisposizione dei materiali e nella assegnazione ai candidati la sottocommissione tiene 

conto del percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il documento di ciascun consiglio 

di classe, al fine di considerare le metodologie adottate, i progetti e le esperienze realizzati, con ri-

guardo anche alle iniziative di individualizzazione e personalizzazione eventualmente intraprese nel 

percorso di studi, nel rispetto delle Indicazioni nazionali e delle Linee guida.  

 

La commissione curerà l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il coinvolgimento 

delle diverse discipline, evitando una rigida distinzione tra le stesse. I commissari possono condurre 

l’esame in tutte le discipline per le quali hanno titolo secondo la normativa vigente, anche relativa-

mente alla discussione degli elaborati relativi alle prove scritte.  

Per la valutazione del colloquio d'esame si farà riferimento alla griglia nazionale Allegato A 

dell’Ordinanza ministeriale (cfr. Allegati). 
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Parte Quinta 

DOCUMENTAZIONE 

 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 

 

• Allegato n. 1 Documento di sintesi dei criteri e delle procedure di valutazione degli alunni e di 

attribuzione del credito scolastico 

• Allegato n. 2 Griglia di valutazione del colloquio Allegato “A”  O.M. n. 55 del 22.03.2024 

• Allegato n. 3 Griglia valutazione I Prova scritta 

• Allegato n. 4 Griglia valutazione II Prova scritta  

• Allegato n. 5 Simulazione prima prova  

• Allegato n. 6 Schede informative per singole disciplina 

 

DOCUMENTAZIONE DISPONIBILE 

 

Documentazione a disposizione della commissione 

• Verbale del c.d.c. di approvazione del documento  

• Verbale del c.d.c. per la scelta delle materie interne 

• P.T.O.F. 2023-2024 

• Progettazioni di dipartimento 

• Relazioni finali per disciplina 
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

 

MATERIE  DOCENTE FIRMA  

Lingua e letteratura Italiana  Caramazza Eleonora 

 

 

Lingua e letteratura latina 

 

La Vecchia Riccardo 

 

 

Lingua e Letteratura Greca La Vecchia Riccardo 

 

 

Storia Sicurella Sabrina 

 

 

Filosofia Sicurella Sabrina 

 

 

Lingua e letteratura inglese  Troisi Adele Maria 

 

 

Matematica Carusotto Salvatore 

 

 

Fisica  Carusotto Salvatore 

 

 

Scienze Naturali  Ippolito Giovanni 

 

 

Scienze Motorie e Sportive Facciponte Marcello 

 

 

Educazione Civica  Crapanzano Giuseppe 

 

 

Storia dell’Arte Li Calsi Ezio 

 

 

Religione Cattolica/attività alternative Bellavia Pietra 

 

 

 

 

 

 

Il Dirigente Scolastico 

Dott.ssa Rossana Virciglio 

Firmato digitalmente   

 

 

Approvato dal consiglio di classe nella seduta del 09-05-24 
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ALLEGATO N. 1 

 
CRITERI E PROCEDURE PER LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 

Estratto dal Documento di sintesi sul sistema di valutazione a.s. 2023/24  

delibera Collegio dei docenti del 18.10.2023 
 

CRITERI E PROCEDURE PER LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 

 

 

Il collegio dei docenti, nella seduta del 18.10.2023, ha deliberato i seguenti criteri e procedure per la 

valutazione 

degli alunni. 

Tenendo conto della suddivisione dell’anno scolastico, decisa dal collegio dei docenti in data 

01/09/2023, il 

primo periodo didattico si concluderà il 16/12/2023 (trimestre), il secondo periodo coinciderà con la 

fine 

dell’anno scolastico fissato per l’08 giugno 2024 (pentamestre).  

 

Premessa 
 

 

L’approccio dialogico-orientativo alla valutazione 

  

La partecipazione del nostro Istituto alla Rete di Scuole Dialogiche permette di riflettere sulle pratiche 

dialogiche, ma soprattutto di viverle, secondo un approccio adeguato ed efficace, coinvolgente ri-

spetto a tutti i protagonisti della vita scolastica, e in ogni suo diverso momento. 

  

Uno di questi è proprio quello della valutazione in cui il focus centrale è e rimane sempre lo studente 

insieme alle sue relazioni; da lui bisogna infatti aspettarsi senso di responsabilità in cambio di fiducia, 

prima di sottoporlo a verifiche oggettive e selettive. 

  

È importante che ogni studente venga giudicato a partire dalle sue stesse abilità e dal potenziale che 

possiede, al di là di sistemi standardizzati, così da potere essere valorizzato come risorsa utile di cui 

il sistema scolastico potrà fare tesoro. 

  

La valutazione, quindi, sostiene lo sviluppo di tutti gli studenti e concorre ad adeguarne il percorso 

didattico. La sua finalità principale consiste nello sviluppo delle competenze di autovalutazione e 

autoregolazione dei processi di apprendimento. La valutazione degli apprendimenti non ha carattere 

selettivo e non è orientata a discriminare in base ai risultati di apprendimento, ma tiene conto dell’in-

tero processo formativo della persona. 

  

I nostri alunni, protagonisti di una scuola che cambia al suo interno, hanno bisogno di un valido 

sostegno educativo, che presupponga l’attimo valutativo come processo adeguato alla crescita 

dell’alunno e della persona, costituito nella sua completezza da fattori di carattere formativo ed altri 

di spessore oggettivo, secondo quanto stabilito nel PTOF dell’Istituto. 

 
Il momento valutativo, che si esplica in una dinamica dialogica fatta di domande e risposte vicende-

voli, tra alunni e docente, è fortemente legato alla valorizzazione in quanto non si limita a censire 
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lacune ed errori, ma evidenzia le risorse, le potenzialità, i progressi, aiuta l’alunno a creare un’imma-

gine positiva e realistica di sé. 

  

Una valida pratica valutativa, che la nostra scuola ha iniziato a sperimentare, prevede l’incontro di 

docente e alunni nella dinamica dialogica in cui, disposti in setting circolare, vengono ripresi i con-

tenuti, oggetto di valutazione, attraverso domande poste inizialmente dall’insegnante, che funge da 

facilitatore. Dalle prime risposte date dagli alunni interpellati e non, facendo attenzione a rispettare i 

turni di parola, scaturisce un confronto tra gli studenti, che pongono a loro volta domande ai compagni 

e allo stesso insegnante, il quale baderà bene a riprendere i concetti venuti fuori dal momento vissuto 

per procedere quindi alla valutazione. 

  

È così possibile effettuare valutazioni periodiche che consentano immediati confronti tra docente e 

discenti, facendo pratica dialogica e lavorando non solo sui contenuti, ma anche su numerose com-

petenze che la scuola si prefigge di raggiungere, sullo spirito critico e sulla capacità di interrogare e 

interrogarsi, dare risposte e porre domande, dietro cui gioca molto la conoscenza dell’argomento, ma 

soprattutto l’interiorizzazione dello stesso mediante ragionamenti e conclusioni. 

  

La valutazione in tal modo concorre, con le sue finalità anche formative e attraverso l’individuazione 

delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, al consolidamento dei processi di autovalutazione 

degli alunni medesimi, 

relativamente al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo, anche in coerenza 

con l’obiettivo dell’apprendimento permanente. 

In questa visione, si inserisce la nuova normativa sull’Orientamento che pone l’accento sull’impor-

tanza di adottare un’autovalutazione formativa, al termine di ogni verifica orale, che contempli un 

commento condotto ad alta voce dall’alunno, rispetto ai punti di forza della performance e ad even-

tuali criticità su cui lavorare. 

Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali sul rendimento scolastico, che devono 

essere coerenti con gli obiettivi di apprendimento previsti dal Piano dell’Offerta Formativa Triennale, 

sono parte integrante della progettazione, non solo come controllo degli apprendimenti, ma anche 

come verifica dell’intervento didattico al fine di operare con flessibilità sul progetto educativo. I do-

centi pertanto hanno, nella valutazione, lo strumento privilegiato che permette loro la continua e fles-

sibile regolazione della progettazione didattica, valutando la validità di quest’ultima e delle strategie 

utilizzate, in modo da attuare eventuali correttivi all’azione didattica o predisporre interventi di rin-

forzo. 

  

La valutazione periodica e annuale non dovrà fermarsi esclusivamente all’esito delle singole verifi-

che, ma terrà conto anche di prove soggettive, interrogazioni, esercitazioni, libere elaborazioni, e 

dell’aspetto formativo globale, in cui grande rilievo avranno anche le competenze chiave di cittadi-

nanza in concomitanza con quelle proprie dell’insegnamento dell’Ed. Civica e dell’Orientamento. 

  

Infine, per la valutazione degli alunni si fa riferimento alle griglie di valutazione proposte dai dipar-

timenti disciplinari, e alla corrispondenza tra i voti e le abilità specifiche in termini di Conoscenze- 

Capacità- Competenze, alla griglia per la valutazione delle competenze e a tutti i criteri discussi nel 

presente documento.
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LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DEL VOTO FINALE DI COMPORTAMENTO 

A.S.2023/24 

 

Per l’attribuzione del voto di comportamento ciascun docente del Consiglio di classe tiene conto, 

nello specifico, dei seguenti indicatori: 
 

TABELLA A 

 

Griglia per attribuzione del voto di 

comportamento 

VOTO OBIETTIVI INDICATORI DESCRITTORI 

   

Comportamento/ 

Frequenza 

L’alunno è corretto nei rapporti 

con tutte le figure di 

 

10 

Responsabile e 

propositivo 

Acquisi-

zione di 

competenze 

civiche (an-

che in rife-

rimento ai 

Percorsi 

Trasversali 

per l’Orien-

tamento 

all’insegna-

mento 

dell’ed.ci-

vica) 

riferimento, rispetta gli altri e di 

loro diritti nel 

riconoscimento delle differenze 

individuali. Evidenzia frequenza 

e puntualità assidua. 

Uso e rispetto delle strut-

ture e dei contesti di stu-

dio, di lavoro e dei 

materiali di supporti 
offerti 

Utilizza in modo completo e 

consapevole i materiali didat-

tici offerti, riuscendo ad inte-

grarli con altri reperiti con la-

voro autonomo, mostrando ri-

spetto e correttezza, anche ri-

spetto al contesto in cui si trova. 

Senso di responsabilità e 
Rispetto delle re-

gole(compresa privacy) 

Dimostra senso di re-
sponsabilità e rispetto di 

regole e regolamenti. 
Non ha a suo carico provvedi-
menti disciplinari. 

   Collabora in modo propositivo 
all’interno del 

  
Partecipazione e capacità 

di relazione 

Gruppo classe, attua interventi 
pertinenti ed 

appropriati, rispettando i 

turni e i ruoli assegnati, e fa-

vorendo un clima ottimale 

per lo svolgimento delle atti-

vità. 
      Collabora con i compagni. 

  Rispetto delle   con-

segne 

Assolve alle consegne 
in modo puntuale e co-
stante. 



23 

 

 

9 

Corretto e re-

sponsabile 

 

Acquisi-

zione di 

competenze 

civiche (an-

che in rife-

rimento ai 

Percorsi 

Trasversali 

per 

Comportamento/Fre-

quenza 
L’alunno è corretto nei rapporti 

con tutte le figure di riferi-

mento. Evidenzia frequenza as-

sidua e quasi sempre puntuale. 

Uso delle strutture di stu-
dio, di lavoro e dei mate-
riali di supporti offerti 

Utilizza i materiali didattici 
offerti, mostrando rispetto e 
correttezza, anche rispetto al 
contesto in cui si trova. 

 l’Orienta-
mento 

 
all’insegna-
mento dell’ed. 
civica) 

Senso di responsabilità e 
rispetto delle             re-
gole(compresa privacy) 

Ha un comportamento ri-
spettoso di regole e di re-
golamenti. 
Non ha a suo carico provvedi-
menti disciplinari 

 Partecipazione e capacità 
di relazione 

Partecipa con interesse alle atti-
vità didattiche e favorendo un 

clima favorevole per le attività. 
Collabora con i compagni. 

Rispetto delle con-

segne 
Assolve alle consegne in modo 

costante. 

 

8 

 

Non sempre 

responsabile e 

corretto 

 

Acquisi-

zione di 

competenze 

civiche (an-

che in rife-

rimento ai 

Percorsi 

Trasversali 

per l’Orien-

tamento 

all’insegna-

mento 

dell’ed.ci-

vica) 

 

Comportamento/Fre-

quenza 

Nei rapporti con tutte le figure 

di riferimento non ha un com-

portamento sempre corretto; 

talvolta mantiene atteggia-

menti poco rispettosi degli altri 

e dei loro diritti. 
Evidenzia una frequenza e pun-
tualità 
Non del tutto adeguate. 

 
Uso delle strutture di stu-
dio, di lavoro ed e i mate-

riali di supporti offerti 

Utilizza in modo non accurato 

i materiali didattici offerti, non 

sempre mostrando rispetto e cor-

rettezza,  anche in riferimento 

alle strutture e al contesto in cui 

si trova. 

Senso di responsabilità e 
rispetto delle re-

gole(compresa privacy) 

Talvolta non rispetta regole e 

regolamenti, riceve richiami 

verbali e/o ha a suo carico 

qualche provvedimento disci-

plinare lieve. 

  Partecipazione e ca-

pacità di relazione 

Segue in modo poco 

propositivo le attività 

formative. 
Ha un atteggiamento poco 
collaborativo e poco favore-
vole per le attività. 

  Rispetto delle con-

segne 
Talvolta non rispetta le conse-

gne. 
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Acquisizione 

di compe-

tenze civiche 

(anche  in ri-

ferimento ai 

Percorsi 

Trasversali 

per l’Orien-

tamento 

all’insegna-

mento 

dell’ed.ci-

vica) 

 

Comportamento/Fre-

quenza 

Nei rapporti con tutte le figure 
di riferimento ha un compor-
tamento poco corretto. Dimo-
stra difficoltà a rispettare 
l’impegno della frequenza e 
della puntualità. 

 
 

7 

 

Poco re-

sponsabile 

e corretto 

Uso delle strutture di 

studio, di lavoro e dei 

materiali di supporti of-

ferti 

 
Non utilizza i materiali  didat-

tici offerti, mostrando poco ri-

spetto verso quanto fornito, 

anche rispetto alle strutture e 

al contesto in cui si trova. 

Senso di responsabi-

lità e rispetto delle re-

gole (compresa pri-

vacy) 

Tende a violare regole e rego-

lamenti, riceve ammonizioni 

verbali e/o scritte e/o viene 

sanzionato con una sospen-

sione dalla partecipazione alla 

vita scolastica. 

Presenza di provvedimenti disci-

plinari non gravi 

  
Partecipazione e ca-

pacità di relazione 

 

Partecipa con scarso interesse 

alle attività didattiche ed è a 

volte fonte di disturbo durante 

le lezioni. 
 

Rispetto delle con-

segne 

 

Rispetta le consegne solo sal-

tuariamente. 

   

Comportamento/Fre-

quenza 

Nei rapporti con tutte le figure 
di riferimento ha un compor-
tamento spesso irresponsa-
bile e scorretto. 
Non rispetta l’impegno della 
frequenza e della puntualità. 
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Gravi carenze 

di 

responsabilità 

e correttezza 

 

Acquisizione 

di compe-

tenze civiche 

(anche in ri-

ferimento ai 

Percorsi 

Trasversali 

per l’Orien-

tamento 

all’insegna-

mento 

dell’ed.ci-

vica) 

Uso delle strutture di 

studio, di lavoro e dei 

materiali di supporti of-

ferti 

Non utilizza i materiali didat-

tici offerti, mostrando nessun 

rispetto verso quanto fornito, 

anche rispetto alle strutture e 

al contesto in cui si trova. 

Senso di responsabi-

lità e rispetto delle re-

gole (compresa pri-

vacy) 

Tende a violare regole e rego-

lamenti, riceve ammonizioni 

verbali e/o scritte e/o viene 

sanzionato con una sospen-

sione dalla partecipazione alla 

vita scolastica. 

Presenza di provvedimenti 

disciplinari medio gravi. 

  
Partecipazione e ca-

pacità di relazione 

 

Partecipa con nessun inte-

resse alle attività didattiche ed 
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è spesso fonte di disturbo du-

rante le lezioni. 

   

Rispetto delle 

consegne 

 

Non rispetta le consegne. 

 

 

✓ Si ritiene opportuno ricordare, che: 

 

 il grado di frequenza, nei termini evidenziati dal descrittore di riferimento in tabella, rimane 

uno dei parametri valutativi per il voto di comportamento, fermo restando che per la validità dell’anno  

scolastico bisogna frequentare almeno tre quarti delle ore di lezione previste nel corso dell’anno 

scolastico, come si legge dall’art. 14, comma 7 del DPR 122/2009: «…ai fini della validità dell’anno 

scolastico,[…], per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza 

di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato. Le istituzioni scolastiche possono sta-

bilire, per casi eccezionali motivate e straordinarie, deroghe al suddetto limite. Tale deroga è pre-

vista per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non pregiu-

dichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni 

interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe 

riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe succes-

siva o all’esame finale di ciclo». 

 

Deroghe 

 

Per l’anno scolastico 2023/2024, il limite massimo delle assenze, per non pregiudicare l’ammissione 

allo scrutinio finale, è determinato nella misura del 25% del monte ore annuale di lezione svolto in 

presenza (dato registrato sull’applicativo “Archimede Registro”). 

 
Saranno, comunque, altresì, applicabili deroghe riconducibili ad assenze: 

➢ per la partecipazione ad attività istituzionali curricolari e/o extracurricolari; 

➢ per malattia superiori a10 giorni, giustificate con certificato medico (anche in caso di quaran-

tena fiduciaria); 

➢ per ospedalizzazione o causate da malattie di carattere continuativo (debitamente documen-

tate); 

➢ i giorni impegnati in atti di culto prescritti dalla propria religione (vedi D.P.R. del 22giu-

gno2009, n.122); 

➢ le assenze dovute a gravi motivi personali e/o di famiglia che abbiano comportato un allonta-

namento dalla scuola continuativo (diversi giorni o ripetutamente di breve durata come, a titolo esem-

plificativo, provvedimenti dell’autorità giudiziaria, gravi patologie e lutti dei componenti del nucleo 

familiare, trasferimento famiglia o altre situazioni ritenute di particolare rilievo dal consiglio di 

classe); 

➢ le assenze per esami sostenuti al Conservatorio, per partecipazione ai test universitari o per il 

conseguimento della Patente di guida; 
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➢ attività sportive individuali/di squadra che impegnino lo studente in gare o campionato di so-

cietà a partire dal livello regionale (la partecipazione alle diverse attività sportive dovrà essere certi-

ficata dalle società sportive di appartenenza e consegnata ai coordinatori di classe); 

➢ Provenienza da altri paesi in corso d’anno o frequenza presso una scuola all’estero per un pe-

riodo scolastico documentato; 

➢ Attivazione d’istruzione domiciliare (D.lgs. 297/94, art.11,c.2) per un periodo scolastico docu-

mentato. 

➢ Attivazione Didattica a distanza in qualità di “uditori” per assenze prolungate, adeguatamente 

documentate e certificate, anche conseguenti ad ospedalizzazioni (prognosi malattie superiore a 20 

giorni). 

 
Le deroghe di cui ai precedenti punti verranno fatte valere “a condizione che le assenze complessive 

non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione stessa”. 

 

È compito del consiglio di classe verificare, nel rispetto dei criteri definiti dal Collegio dei Docenti e 

delle indicazioni normative, se il singolo allievo abbia superato il limite massimo consentito di as-

senze e se tali assenze, pur rientrando nelle deroghe previste dal collegio stesso, impediscano, co-

munque, di procedere alla fase valutativa, considerata la non sufficiente permanenza del rapporto 

educativo. 

 

Al di fuori delle suddette deroghe qualsiasi altra assenza (sia essa ingiustificata o giustificata) effet-

tuata durante l’anno scolastico verrà conteggiata ai fini della esclusione o inclusione nello scrutinio 

finale. 

 

 

 

PROCEDURA PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI COMPORTAMENTO 
 

Ogni docente, al momento dello scrutinio, tenendo conto degli indicatori descritti nella griglia, ma 

anche delle competenze “civiche” conseguite trasversalmente tra le discipline e nell’ambito del nuovo 

insegnamento di educazione civica, come specificato nelle Linee Guida adottate in applicazione della 

legge 20 agosto2019 n.92, procede a valutare complessivamente il comportamento dell’alunno e in-

serisce sul registro elettronico, nella sezione dedicata al prescrutinio, il voto. 

Il registro elettronico calcolerà la media dei voti di comportamento espressi dai singoli docenti, il 

consiglio di classe nella seduta di scrutinio delibererà il voto finale. 

Tutti i docenti dovranno tenere  in debito conto i criteri, in particolari quelli relativi alla puntualità. 

 

VALUTAZIONE DEGLI STUDENTI ISCRITTI AL CORSO DI BIOLOGIA 

CON CURVATURA BIOMEDICA 

 
La valutazione del corso di Biologia con curvatura biomedica avverrà sulla base dei risultati delle 

prove di verifica nazionali del percorso, in considerazione del fatto che la disciplina rappresenta una 

materia opzionale e come tale deve concorrere alla valutazione complessiva dello studente (D.P.R. 

89/2010). 
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TABELLACORRISPONDENZE PER LAVALUTAZIONE 

(da aggiungere al voto di scienze dello scrutinio) 

Il docente di Scienze provvederà all’arrotondamento dopo aver aggiunto l’incremento alla media 
dei voti curriculari di scienze. 

 

 

Media dei voti 

delle Verifiche 

del corso 

 

 
Incremento 

voto 

 
Frequenza 

 

Incremento 

frequenza 

Voto insufficiente  
0 

 
>25 % 

 
0 

 
6  v <7 

 
0,2 

 
20% < a  25% 

 
0,1 

 
7  v <8 

 
0,3 

 
15% < a  20% 

 
0,15 

 
8  v < 9 

 
0,4 

 
10% < a  15% 

 
0,2 

 
9  v < 9,5 

 
0,5 

 
5% < a  10% 

 
0,25 

 
9,5  v < 10 

 
0,6 

 
 5% 

 
0,3 

 

 

 

 

 

L’incremento totale per ciascuno studente sarà dato dalla somma dell’incremento del voto e dell’in-

cremento della frequenza.  

Si precisa inoltre che:  

• Una valutazione insufficiente non verrà considerata al fine della prosecuzione del percorso e-

nel caso lo studente abbia effettuato un numero di verifiche inferiore alle 4 previste-il punteggio 

non sarà incrementato;  

• Lo studente che abbandona il percorso dopo le prime 20 ore dell’annualità, senza giustificato 

motivo, non  potrà ottenere l’assegnazione del livello avanzato nella valutazione nei Percorsi per le 

Competenze Trasversali e per l’Orientamento (PCTO). Non verranno ammessi alla seconda e/o alla 

terza annualità coloro che non hanno una frequenza almeno del75% e almeno tre verifiche effettuate. 

Riguardo alla frequenza verrà concessa una deroga solo se le assenze saranno opportunamente moti-

vate e giustificate con relative certificazioni. Verranno riconosciute 10 ore di alternanza scuola lavoro 

per ogni anno di frequenza e saranno valutate secondo i criteri previsti dal PTOF per la valutazione 

dei Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento. 
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La valutazione e la certificazione delle  

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE E DI CITTADINANZA 

In riferimento al curriculo di EDUCAZIONE CIVICA e dei P.C.T.O. 

 
La certificazione e la valutazione delle competenze di cui sopra, che confluiscono nella realizzazione 

del curricolo di istituto, sarà acquisita entro la data dello scrutinio di ammissione agli esami di Stato 

e inserita nel curriculum dello studente. Le Linee Guida per l’insegnamento dell’Ed. Civica, così 

come quelle più recenti sull’Orientamento, hanno lo scopo di favorire una revisione dei curricoli 

d’istituto, ponendo da una parte l’educazione civica in un agevole raccordo tra le discipline e le espe-

rienze di cittadinanza attiva, al fine di favorire negli allievi «la capacità di agire da cittadini respon-

sabili e di partecipare consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale della comunità», dall’altra 

l’orientamento come un momento fondamentale della pratica didattica che assume, a partire dalla 

riforma, un’ottica orientativa. 

Con lo scopo di favorire negli studenti la cultura della sostenibilità, della cittadinanza attiva e digitale, 

nonchè fare acquisire loro la competenza di previsione, indispensabile per renderli costruttori di “fu-

turi possibili”, sia l’Educazione Civica che l’Orientamento assumono un ruolo attivo nel processo di 

cambiamento che sta investendo la nostra società, rappresentando quel filo rosso che attraversa le 

discipline di studio e sviluppando processi di interconnessione disciplinari ed extra disciplinari, in 

cui il conseguimento delle Competenze sopracitate rappresenta il crocevia da cui tutti gli insegnamenti 

si snodano e in cui gli stessi confluiscono. 

Come espresso nelle singole progettazioni disciplinari, ciascun docente contribuirà allo sviluppo di 

tali competenze e alla valutazione delle stesse, sia nell’ambito della propria disciplina, che all’interno 

del curricolo di Ed. civica, come apporto interdisciplinare per il docente a cui questa è stata affidata. 

In materia di valutazione, si ribadisce che l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica è oggetto 

delle valutazioni periodiche e finali previste dal DPR 22 giugno 2009 n. 122, secondo cui “i criteri di 

valutazione deliberati dal collegio dei docenti per le singole discipline e già inseriti nel PTOF do-

vranno essere integrati in modo da ricomprendere anche la valutazione dell’insegnamento dell’edu-

cazione civica”. 

Sulla base delle ore dedicate agli argomenti afferenti l’Educazione civica, ogni docente offrirà per-

tanto, in sede di scrutinio, sulla base della griglia di valutazione delle competenze riportata qui di 

seguito, elementi valutativi che vengono accolti dal docente coordinatore dell’insegnamento di Ed. 

Civica il quale, a sua volta, formulerà la proposta di valutazione, contestualmente con competenze, 

abilità e conoscenze indicate nella sua progettazione disciplinare e affrontate durante l’attività didat-

tica. 

Secondo le Linee Guida, inoltre, come sopra evidenziato, “in sede di valutazione del comportamento 

dell’alunno da parte del Consiglio di classe, si può tener conto anche delle competenze conseguite 

nell’ambito del nuovo insegnamento di educazione civica”. Si ricorda che il voto di Educazione civica 

concorre all’ammissione alla classe successiva, all’Esame di Stato e all'attribuzione del credito sco-

lastico.  

In sintesi, quindi, la valutazione di tali competenze concorre alla determinazione del voto di 

profitto delle discipline, del curricolo di Educazione civica e del voto di comportamento (parte-

cipando altresì all’attribuzione del credito scolastico) nonché alla valutazione delle esperienze 

nei PCTO e nell’ambito dell’Orientamento. 
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La valutazione finale dei PCTO, a conclusione dell’anno scolastico, viene attuata dai docenti del 

Consiglio di classe, tenuto conto delle attività di valutazione in itinere svolte anche da eventuali tutor 

esterni, sulla base degli strumenti predisposti. 

Tale valutazione è parte integrante della valutazione finale dello studente ed incide sul livello dei 

risultati di apprendimento conseguiti nell’arco del secondo biennio e dell’ultimo anno del corso di 

studi. In particolare, il consiglio di classe negli scrutini finali rilascerà la certificazione delle compe-

tenze complessive sulla basedi tre livelli valutativi come indicati di seguito: 

 
1-LIVELLO VALUTAZIONE DISCIPLINARE 

Per la valutazione delle competenze chiave europee e di cittadinanza, anche in riferimento al curriculo 

di ed. civica, degli esiti delle attività dei PCTO e della loro ricaduta sugli apprendimenti disciplinari, 

ogni docente, nel valutare globalmente la propria disciplina, farà riferimento alle seguenti tabelle 

relative rispettivamente ai criteri per la valutazione delle competenze trasversali e degli obiettivi 

concernenti le attività di educazione civica: 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

E DI CITTADINANZA NELLE SINGOLE DISCIPLINE 

 

(anche in riferimento ai PTCO)  

Competenze 

di cittadi-

nanza 

 

Descrittori 

 

Indicatori 

 

Valutazione 

 

Voto 

disciplinare 

 

 

Imparare ad 

imparare 

 
 

Acquisizione di 

un metodo di 

studio e di  

lavoro 

Metodo di studio personale, attivo 

e creativo, utilizzando in modo 

corretto e proficuo il tempo a 

 disposizione 

 

Livello 

avanzato 

9 -10 

Metodo di studio abbastanza  

autonomo ed efficace, utilizzando 

in modo adeguato il tempo a  

disposizione 
 

 

Livello 

intermedio 

7 -9 

  Metodo di studio  

superficialmente adeguato,  

utilizzando in modo  

appena appropriato il tempo a  

disposizione 

 
 

Livello base 

6 -7 

Metodo di studio ancora 

dispersivo, incerto, non  

sempre adeguato 

Livello non 

raggiunto 

Voto 

insufficiente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Utilizza in maniera completa le 

conoscenze apprese e  
approfondite, organizzando in 

modo razionale e originale il  

materiale per ideare e  
realizzare un prodotto 

 
 

Livello  

avanzato 

9 -10 



30 

 

 

 
Progettare 

 
Uso delle cono-

scenze apprese 

e organizza-

zione del mate-

riale per realiz-

zare il prodotto 

Utilizza nel complesso le  

conoscenze apprese,  

organizzando il materiale in modo 

appropriato per  

pianificare e realizzare un  

prodotto 

 

Livello 

intermedio 

7 -9 

Utilizza superficialmente le  

conoscenze apprese,  

orientandosi nell’organizzazione 

del materiale per realizzare un 

prodotto 

 
Livello base 

6 -7 

Utilizza con notevole difficoltà le 
conoscenze apprese, 

 organizzando in modo non  

corretto il materiale per  
realizzare un semplice prodotto 

 
Livello non 

raggiunto 

Voto 

insufficiente 

 

 

 

 

 
Comunicare, 

comprendere e 

rappresentare 

 

 

 

 

 
Comprensione e 

uso dei  

linguaggi  

disciplinari 

Si esprime utilizzando in  

maniera sicura, corretta,  

appropriata e originale tutti i  

linguaggi disciplinari mediante 

supporti vari 

 
Livello 

avanzato 

9 -10 

Si esprime utilizzando  

abbastanza correttamente tutti i 

linguaggi disciplinari mediante 

supporti vari 

 

Livello 

intermedio 

7 -9 

Si in modo semplice ed  

essenziale tutti i linguaggi  

disciplinari mediante  

supporti vari 

 
Livello base 

6 -7 

Non si esprime in modo adeguato 
Livello non 
raggiunto 

Voto 

 insufficiente 

 

 

Collaborare e 

partecipare 

 
 

Interazione nel 

gruppo e  

rispetto dei  

diritti altrui 

Interagisce in modo  

collaborativo, partecipativo e  

costruttivo nel gruppo e  

rispetta sempre i diversi punti di 

vista e ruoli altrui 

 
Livello 

avanzato 

9 -10 

Interagisce attivamente nel 
gruppo e rispetta i diversi punti di 
vista e ruoli altrui 

Livello 

intermedio 

7 -9 

  Interagisce nel gruppo e 
generalmente rispetta i  

diversi punti di vista e ruoli altrui 

 

Livello base 

6 -7 

Ha difficoltà di collaborazione nel 

gruppo e rispetta 
saltuariamente i diversi punti di 
vista e ruoli altrui 

 

Livello non 

raggiunto 

Voto 

insufficiente 

 

 

 

 

 

 

Assolve in modo attivo e  

responsabile gli  

obblighi scolastici e  

rispetta scrupolosamente le regole 

 

Livello 

avanzato 

9 -10 
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Agire in modo 

autonomo 

 
Assolvere gli 

obblighi  

scolastici e 

rispetto delle 

regole 

Assolve in modo regolare e  

abbastanza responsabile gli  

obblighi scolastici e  

rispetta consapevolmente le regole 

 

Livello 

intermedio 

7 -9 

Assolve in modo regolare gli 
obblighi scolastici e  
rispetta generalmente le  
regole 

 

Livello base 

6 -7 

Assolve in modo discontinuo gli 
obblighi scolastici e rispetta  
saltuariamente le regole 

Livello non 

raggiunto 

Voto 

insufficiente 

 

 

 

 

 

 

 

 

Risolvere 

problemi 

 

 

 

 

 

 
Risoluzione di 

situazioni pro-

blematiche uti-

lizzando conte-

nuti e metodi 

delle diverse 

discipline 

Riconosce i dati essenziali, 

 autonomamente individua le fasi 

del percorso risolutivo in maniera 
originale anche in casi articolati, 
ottimizzando il procedimento 

 
Livello 

avanzato 

9 -10 

Riconosce i dati essenziali,  

individua le fasi del percorso  

risolutivo anche in casi diversi da 

quelli affrontati, attraverso una  

sequenza ordinata di 
procedimenti logici e adeguati 

 
 

Livello 

intermedio 

7 -9 

Riconosce i dati essenziali,  

individua le fasi del percorso  

risolutivo, relativamente a 

 situazioni già affrontate, 
attraverso una sequenza ordinata 

di procedimenti adeguati 

 

 
Livello base 

6 -7 

Non riconosce i dati essenziali in 

situazioni semplici e individua 
solo parzialmente le fasi del  
percorso risolutivo. 

 

Livello non  

raggiunto 

 

Voto 

 insufficiente 

 

 

 
Individuare 

collegamenti e 

relazioni 

Individuare e 

rappresentare 

collegamenti e 

relazioni tra 

fenomeni, 

eventi e tra le 

varie aree di-

sciplinari di-

verse 

Individua in modo preciso e  
ordinato i collegamenti e le 

 relazioni tra i fenomeni, gli eventi 
e le diverse aree disciplinari. Li 

rappresenta in modo corretto e 
creativo 

 
 

Livello 

avanzato 

9 -10 

Individua i collegamenti e le rela-

zioni tra i fenomeni, gli eventi e le 

diverse aree disciplinari. Li 

rappresenta in modo  

adeguatamente corretto 

Livello 

intermedio 

7 -9 

  Individua i principali collegamenti 
e le fondamentali relazioni tra i  

fenomeni, gli eventi e le diverse 
aree disciplinari. Li rappresenta in 

modo superficiale 

 
 

Livello base 

6 -7 
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Guidato/a individua a stento i 

principali collegamenti tra  

fenomeni, e concetti. Ha difficoltà 

nella loro rappresentazione 

 
Livello non 

raggiunto 

Voto 

insufficiente 

 

 

 

 

 

 

 
 

Acquisire e  

interpretare 

l’informazione 

 

 

 

Capacità di  

Analizzare 

 l’informazione 

Analizza spontaneamente e auto-

nomamente l’informazione, rica-

vata anche dalle più comuni tec-
nologie della comunicazione. Ne 

valuta consapevolmente  
l’attendibilità e l’utilità. 

 
 

Livello 

avanzato 

9 -10 

Analizza autonomamente  

l’informazione, ricavata anche 

dalle più comuni tecnologie della 

comunicazione. Cerca di 
valutarne l’attendibilità e l’utilità. 

 
Livello 

intermedio 

7 -9 

 

 

Valutazione 

dell’attendibilità 

dell’utilità 

Stimolato/a analizza  

l’informazione, ricavata anche 

dalle più comuni tecnologie della 
Comunicazione .Cerca di valutar 
nell’attendibilità e l’utilità. 

 
 

Livello base 

6 -7 

Pur se guidato nella ricerca di  

informazioni richieste, non riesce 
a valutarne né l’attendibilità né 
l’utilità. 

 

Livello non 

raggiunto 

 

Voto 

insufficiente 

 
 

 

 

 

2-LIVELLO VALUTAZIONEDELCOMPORTAMENTO 

Le proposte di voto di comportamento dei docenti del Consiglio di classe tengono esplicitamente 

conto altresì anche dei criteri di valutazione del comportamento di cui alla TABELLA A applicati 

anche ai PTCO. 

 

 

3-LIVELLO CERTIFICAZIONE FINALE DEI P.C.T.O. 

Con riferimento all’esperienza complessiva dell’alunno nel Percorso per le Competenze Trasversali 

e per l’Orientamento (PCTO), ai fini della certificazione finale, il consiglio di classe, sulla base 

della predisposizione 

A cura del tutor, approverà annualmente, per ogni alunno, il seguente modello di certificazione 

delle competenze che farà parte del suo curriculum: 
 

 

 

Nome e cognome dell’alunno: Classe: 

PCTO presso 
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 INDICATORI COMPETENZE ATTESE VALUTAZIONE 

COMPETENZE ATTESE 

i.1 
Capacità di lavorare in modalità collaborativa e costruttiva sia in 
gruppo che in maniera autonoma 

1 2 3 4 5 

i.2 Capacità di gestire efficacemente il tempo e le relazioni 1 2 3 4 5 

i.3 Capacità di prendere l’iniziativa e di accettare le responsabilità      

i.4 
Capacità di pensiero critico e abilità integrate nella soluzione dei 
problemi 

1 2 3 4 5 

i.5 Capacità di riflettere su se stessi e individuare le proprie attitudini 1 2 3 4 5 

i.6 
Capacità di comprendere l’organizzazione e l’organigramma della 
struttura ospitante 

1 2 3 4 5 

i.7 
Capacità di comprendere e applicare le norme di sicurezza vigenti 
sul posto di lavoro 

1 2 3 4 5 

Legenda valutazione degli indicatori 

1=scarso/insufficiente;2=sufficiente;3=discreto;4=buono;5=ottimo 
 

Sulla base della media nella valutazione dei singoli descrittori si determinerà il livello di compe-

tenza raggiunto 

 

LIVELLO DI COMPETENZA RAGGIUNTO: 

 
 

Media (M) Valutazione delle 

Competenze attese 

LIVELLO DI 

COMPETENZA 

4<M<5 A–Avanzato 

3<M<4 B–Intermedio 

2<M<3 C-Base 

1<M<2 D–Non raggiunto 

 

 

GIUDIZI SINTETICI DEI LIVELLI DI COMPETENZA RAGGIUNTI 

 

Indicatori Valutazione 

Interagisce in modo collaborativo, partecipativo e costruttivo nel 

gruppo, rispettando sempre e scrupolosamente le regole e le norme 

di sicurezza vigenti. Con spirito critico e imprenditoriale, riconosce 

e individua le fasi del percorso risolutivo di una situazione proble-

matica, evidenziando collegamenti e relazioni 
spazio-temporali. 

Livello avanzato 

Interagisce attivamente nel gruppo e rispetta le regole e le norme di 

sicurezza vigenti. Con diligenza riconosce individua le fasi 
del percorso risolutivo di una situazione problematica, evi-
denziando collegamenti e relazioni spazio-temporali. 

Livello inter-

medio 
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Interagisce nel gruppo e rispetta con superficialità le regole e le 

norme di sicurezza vigenti. Riconosce e individua le principali fasi 
del percorso risolutivo di una situazione problematica, 
evidenziando solo le basilari relazioni. 

Livello base 

Ha difficoltà di collaborazione nel gruppo e rispetta saltuariamente le 

regole e le norme di sicurezza vigenti. A stento riconosce e individua 

poche delle principali fasi del percorso risolutivo di una 
situazione problematica, mostrando evidenti criticità di fronte ai 
processi relazionali. 

Livello non 

raggiunto 

 
 

 

 
DATA dello scrutinio finale _ 

 
Il Tutor 

 
 

Il Coordinatore del Consiglio di Classe 

 

  

 
Da sottolineare che per quanto riguarda la frequenza dello studente alle attività di PCTO, ai fini della 

validità del percorso è necessaria la frequenza di almeno trequarti del monte ore previsto dal pro-

getto. 

Ai fini del recupero di attività non svolte per giustificato motivo, l’alunno dovrà sottoscrivere uno 

specifico progetto formativo individuale da realizzare in orario extracurricolare e/o in periodi di so-

spensione delle attività didattiche. 

 

Ammissione all’esame di stato 
 

Ciascun Consiglio di Classe delibera il raggiungimento degli obiettivi programmati in riferimento a 

ciascuno studente con conseguente assegnazione del voto relativo a ciascuna disciplina. 

Sono ammessi all’esame di Stato gli alunni che abbiano conseguito la sufficienza in ciascuna materia 

e in condotta. Il C.di C. formula per ciascun alunno un breve giudizio sulla base dei seguenti indica-

tori: 

 

- Frequenza 

- Il metodo di studio 

- Partecipazione 

- Impegno 

- Conoscenze possedute 

- Abilità strumentali acquisite 

- Competenze dimostrate 

- Comportamento 



 

 

ALLEGATO N. 2 O.M. 55 del 22.03.2024   

 

ALLEGATO A Griglia di valutazione della prova orale 

 
La Commissione assegna fino ad un massimo di quaranta punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 
descrittori e punteggi di seguito  indicati. 
 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione 

dei contenuti e 

dei metodi 

delle diverse di-

scipline del 

curricolo, con 

particolare rife-

rimento a 

quelle d’indi-

rizzo 

I 
Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle di-

verse discipline, o li ha acquisiti in modo estre-

mamente frammentario e lacunoso. 

0.50-1 
 

II 
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse 

discipline in modo parziale e incompleto, utiliz-

zandoli in modo non sempre appropriato. 

1.50-2.50 

III 
Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle 

diverse discipline in modo corretto e appropriato. 
3-3.50 

IV 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline 

in maniera completa e utilizza in modo consape-

vole i loro metodi. 

4-4.50 

V 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline 

in maniera completa e approfondita e utilizza 

con piena padronanza i loro metodi. 

5 

Capacità di uti-

lizzare le co-

noscenze ac-

quisite e di 

collegarle tra 

loro 

I 
Non è in grado di utilizzare e collegare le cono-

scenze acquisite o lo fa in modo del tutto inade-

guato 

0.50-1 
 

II  

È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze 

acquisite con difficoltà e in modo stentato 

1.50-2.50 

III 
È in grado di utilizzare correttamente le cono- 3-3.50 
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scenze acquisite, istituendo adeguati collega-

menti tra le discipline 
IV 

È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite 

collegandole in una trattazione pluridisciplinare 

articolata 

4-4.50 

V 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite 

collegandole in una trattazione pluridisciplinare 

ampia e approfondita 

5 

Capacità di ar-

gomentare in 

maniera critica 

e personale, rie-

laborando i 

contenuti acqui-

siti 

I 
Non è in grado di argomentare in maniera critica 

e personale, o argomenta in modo superficiale e 

disorganico 

0.50-1 
 

II 
È in grado di formulare argomentazioni critiche e 

personali solo a tratti e solo in relazione a speci-

fici argomenti 

1.50-2.50 

III 
È in grado di formulare semplici argomentazioni 

critiche e personali, con una corretta rielabora-

zione dei contenuti acquisiti 

3-3.50 

IV 
È in grado di formulare articolate argomentazioni 

critiche e personali, rielaborando efficacemente i 

contenuti acquisiti 

4-4.50 

V 
È in grado di formulare ampie e articolate argo-

mentazioni critiche e personali, rielaborando con 

originalità i contenuti acquisiti 

5 

Ricchezza e pa-

dronanza lessi-

cale e seman-

tica, con speci-

fico riferimento 

al linguaggio 

tecnico e/o di 

settore, anche 

in lingua 
straniera 

I  

Si esprime in modo scorretto o stentato, utiliz-

zando un lessico inadeguato 

0,50 
 

II 
Si esprime in modo non sempre corretto, utiliz-

zando un lessico, anche di settore, parzialmente 

adeguato 

1 

III 
Si esprime in modo corretto utilizzando un les-

sico adeguato, anche in riferimento al linguaggio 

tecnico e/o di settore 

1,50 

IV 
Si esprime in modo preciso e accurato utiliz-

zando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario 

e articolato 

2 

V 
Si esprime con ricchezza e piena padronanza les-

sicale e semantica, anche in riferimento al lin-

guaggio tecnico e/o di settore 

2,50 

Capacità di 

analisi e com-

prensione della 

I 
Non è in grado di analizzare e comprendere la 

realtà a partire dalla riflessione sulle proprie 

esperienze, o lo fa in modo inadeguato 

0,50 
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realtà in chiave 

di cittadinanza 

attiva a partire 

dalla riflessione 

sulle espe-

rienze perso-

nali 

II 
È in grado di analizzare e comprendere la realtà a 

partire dalla riflessione sulle proprie esperienze 

con difficoltà e solo se guidato 

1 

III 
È in grado di compiere un’analisi adeguata della 

realtà sulla base di una corretta riflessione sulle 

proprie esperienze personali 

1,50 

IV 
È in grado di compiere un’analisi precisa della 

realtà sulla base di una attenta riflessione sulle 

proprie esperienze personali 

2 

V 
È in grado di compiere un’analisi approfondita 

della realtà sulla base di una riflessione critica e 

consapevole sulle proprie esperienze personali 

2,50 

Punteggio totale della prova  
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ALLEGATO N. 3 

Griglia valutazione I Prova Scritta 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE ESAMI DI STATO  

D.M. 769 DEL 26 NOVEMBRE 2018 – aggiornamento O.M. n. 55/2024 

 PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA A  

INDICATORI ENERALI (MAX 12 PT)  

INDICATORE 1  

Ideazione, pianificazione e organizzazione del 

testo. Coesione e coerenza testuale.  

(Max 4 pt) 

SC  M  S/S+  B/D  O/E  PT  

1 1,5/2 2,5 3 4  

INDICATORE 2 

Ricchezza e padronanza lessicale.  

Correttezza grammaticale (ortografia, morfolo-

gia, sintassi); uso corretto ed efficace della pun-

teggiatura.  

(Max 4 pt) 

SC  M  S/S+  B/D  O/E  PT  

1 1,5/2 2,5 3 4   

INDICATORE 3 

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei rife-

rimenti culturali.  

Espressione di giudizi critici e valutazioni perso-
nali.  

(Max 4 pt) 

SC  M  S/S+  B/D  O/E  PT  

1 1,5/2 2,5 3  4  

 
INDICATORI SPECIFICI (MAX 8 PT)  

Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad esempio, indica-

zioni di massima circa la lunghezza del testo – se presenti – 

o indicazioni circa la forma parafrasata o sintetica della riela-

borazione).  

(Max 2 pt).  

SC/M  S/S+  B/D  O/E  PT  

0,5/1  1,5 1,5 2  

Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo 

e nei suoi snodi tematici e stilistici. (Max 2 pt).  

SC/M  S/S+  B/D  O/E  PT  

0,5  1 1,5 2  

Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e reto-

rica (se richiesta). (Max 2 pt). 

SC/M  S/S+  B/D  O/E  PT  

0,5  1 1,5 2  

Interpretazione corretta e articolata del testo.  (Max 2 pt). SC/M  S/S+  B/D  O/E  PT  

0,5  1 1,5 2  

 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA = TOTALE PUNTEGGIO   

………………/20 

LEGENDA:     
  SC = Scarso – M= Mediocre – S/S+ = Sufficiente/Più che suff. – B /D = Buono/Distinto – O/E = Ottimo/Eccellente  

 

Candidato/a…………………………………………………………………………………………. 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE ESAMI DI STATO 

D.M. 769 DEL 26 NOVEMBRE 2018 – aggiornamento O.M. n. 55/2024 

PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA B 

INDICATORI GENERALI (MAX 12 PT)  

INDICATORE 1  

Ideazione, pianificazione e organizzazione del 
testo. Coesione e coerenza testuale.  

(Max 4 pt) 

SC  M  S/S+  B/D  O/E  PT  

1 1,5/2 2,5 3 4  

INDICATORE 2  

Ricchezza e padronanza lessicale.  

Correttezza grammaticale (ortografia, morfolo-
gia, sintassi); uso corretto ed efficace della 
punteggiatura.  

(Max 4 pt) 

SC  M  S/S+  B/D  O/E  PT  

1 1,5/2 2,5 3  4   

INDICATORE 3  

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei rife-
rimenti culturali.  

Espressione di giudizi critici e valutazioni perso-
nali.  
(Max 4 pt) 

SC  M  S/S+  B/D  O/E  PT  

1 1,5/2 2,5 3 4  

INDICATORI SPECIFICI (MAX 8 PT)  

Individuazione corretta di tesi e argo-
mentazioni presenti nel testo proposto.  

(max 3 pt)  

SC  M  S/S+  B/D  O/E  PT  

0,5 1 1,5 2 3   

Capacità di sostenere con coerenza un 
percorso ragionativo adoperando con-
nettivi pertinenti.  

(max 3 pt) 

SC  M  S/S+  B/D  O/E  PT  

0,5 1 2 2,5        3   

Correttezza e congruenza dei riferimenti 
culturali utilizzati per sostenere l'argo-
mentazione.  

(max 2 pt) 

SC  M  S/S+  B/D  O/E  PT  

0,5 0,5       1 1,5 2  

 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA = TOTALE PUNTEGGIO   
………………/20 

 
        LEGENDA:  
 SC = Scarso – M= Mediocre – S/S+ = Sufficiente/Più che suff. – B /D = Buono/Distinto – O/E = Ottimo/Eccellente  

 
Candidato/a…………………………………………………………………………………………. 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE ESAMI DI STATO  

D.M. 769 DEL 26 NOVEMBRE 2018 – aggiornamento O.M. n. 55/2024 

PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA C 

INDICATORI GENERALI (MAX 12 PT)  

INDICATORE 1  

Ideazione, pianificazione e organizzazione 

del testo. Coesione e coerenza testuale.  

(Max 4 pt) 

SC  M  S/S+  B/D  O/E  PT  

1 1,5/2 2,5  3 4   

INDICATORE 2  

Ricchezza e padronanza lessicale.  

Correttezza grammaticale (ortografia, morfo-

logia, sintassi); uso corretto ed efficace della 

punteggiatura.  

(Max 4 pt) 

SC  M  S/S+  B/D  O/E  PT  

1 1,5/2 2,5 3  4   

INDICATORE 3  

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei ri-

ferimenti culturali.  

Espressione di giudizi critici e valutazioni perso-
nali.  

(Max 4 pt) 

SC  M  S/S+  B/D  O/E  PT  

1 1,5/2 2,5 3 4   

 

INDICATORI SPECIFICI (MAX 8 PT)     

 

Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coe-

renza nella formulazione del titolo e dell'even-

tuale paragrafazione.  

(max 3 pt)  

SC  M  S/S+  B/D  O/E  PT  

      0,5 1 1,5 2 3   

Sviluppo ordinato e lineare 

dell’esposizione. (max 3 pt) 

SC  M  S/S+  B/D  O/E  PT  

0,5 1 1,5 2  3   

Correttezza e articolazione delle cono-

scenze e dei riferimenti culturali  

(max 2 pt) 

SC  M  S/S+  B/D  O/E  PT  

0,5 1  1,5 2 3  

 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA = TOTALE PUNTEGGIO   

……………/20 

 

 

 

LEGENDA:  
 SC = Scarso – M= Mediocre – S/S+ = Sufficiente/Più che suff. – B /D = Buono/Distinto – O/E = Ottimo/Eccellente  

 

 

Candidato/a…………………………………………………………………………………………. 
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ALLEGATO N. 4 

Griglia valutazione II Prova Scritta 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA II PROVA DELL’ESAME DI STATO 

 
 

    

  

INDICATORI  

  

  
               

  

DESCRITTORI  

  

  

  
             LIVELLO DELLE COMPETENZE  

Inadeguato  Parziale  Basilare  Intermedio  Avanzato  

  

  

COMPRENSIONE 
DEL SIGNIFICATO 
GLOBALE  

E PUNTUALE DEL 

TESTO  

Comprensione  del signi-

ficato del testo nel suo 

complesso.  

Interpretazione del testo nei 

suoi aspetti tematici   e 

comprensione  del mes-

saggio dell’autore. Comple-

tezza della traduzione.  

  
  
  

0.5-1,5  
  

  
  
  

2-3  

  
  
  

3,5  

  
  
  

4-5  

  
  
  

5,5-6  

  

INDIVIDUAZIONE  

DELLE STRUT-

TURE  

MORFOSINTATTTI-

CHE  

Conoscenza e decodifica 
delle strutture morfologi-
che e sintattiche del testo, 
attraverso l'individuazione 
e il loro  
riconoscimento funzionale.    

  
  

0.5-1  

  
  

1,5-2  

  
  

2,5  

  
  

3  

  
  

3,5-4  

  

COMPRENSIONE 

DEL  

LESSICO SPECI-

FICO  

Riconoscimento delle ac-
cezioni lessicali con riferi-
mento al genere letterario 
cui il testo appartiene.  

  

  
  

0,5  

  
  

1-1,5  

  
  

2  

  
  

2,5  

  
  

3  

  

RICODIFICAZIONE 

E  

RESA NELLA LIN-

GUA  

D’ARRIVO  

  

Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi).  

Padronanza linguistica ed 

espositiva.  

  

  
  

0.5  

  
  

1-1,5  

  
  

2  

  
  

2,5  

  
  

3  

  

PERTINENZA 

DELLE  

RISPOSTE ALLE  

DOMANDE IN  

APPARATO *  
 

  

Aderenza alla consegna e 

capacità di sintesi. Sequen-

zialità logica degli argo-

menti presentati.  
Ampiezza e precisione 
delle conoscenze culturali.  
Espressione di giudizi e 
valutazioni personali, con 
presenza di spunti critici.  

  
  
  

0.5-1  

  
  
  

1,5-2  

  
  
  

2,5  

  
  
  

3  

  
  
  

3.5-4  

TOTALE PUNTEGGI = VOTO COMPLESSIVO                     /20 *  

* Sarà attribuito un punteggio pari a zero in caso di assenza di risposte 

* Il decimale 0,5 si arrotonda per eccesso 

* Indicatori conformi ai "Quadri di riferimento" di cui al D.M. 1095 del 21/11/2019 
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ALLEGATO N. 5 

Simulazione I Prova Scritta 
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ALLEGATO N. 6 

 

Schede informative su singole discipline 

(competenze – contenuti – metodologie – strumenti –  

contesti didattici) 
  



53 

 

Scheda informativa disciplinare: Italiano 

Docente: Eleonora Caramazza 
 

Rifer-

imento a 

Compe-

tenze 

chiave di 

cittadi-

nanza e/o 

europee 

 
Compe-

tenze  

acquisite 

 

 
U.D.A. /Contenuti disciplinari 

 

Metod-

ologie 

e stru-

menti  

 

Con-

testi 

 
Compe-

tenza 

alfabet-

ica 

funzionale 

 

Dimostrare 

la 

consapevo-

lezza della 

storicità 

della letter-

atura 

 

U.d.A. "autore" 

 

Giacomo Leopardi: formazione,  ideo-

logia. 

Il pensiero filosofico: il pessimismo    

"storico" e "co-smico". La poetica del 

vago e dell'indefinito  

Lettera del 1817 a Pietro Giordani: nera e 

dolce malinconia. avversione per Re-

canati. 

Letture dallo Zibaldone, - Ricordi, Natura 

e civiltà, la teoria del piacere, Scrivere 

per i morti. 

Gli Idilli: “L’infinito” 

Le canzoni civili e del suicidio 

Le Operette morali:  

“Il dialogo della Natura e  di un Is-

landese”. 

I canti pisano-recanatesi: “A Sil-

via”, "Il passero solitario", “La qui-

ete dopo la tempesta” 

La terza fase della poesia     

leopardiana: 

Il ciclo di Aspasia “A se stesso”  

La ginestra: vv.1/51; 297/317 

 
U.d.A. "storico-letteraria" 

La Scapigliatura   

 
U.d.A. "genere" 

Il romanzo: Realismo - Naturalismo 

 
 

Metodologie 

 

Lezione fron-
tale 

 

Lezione 

Partecipata 

 

 

 

 

 

 

 

Aula 

scola- 

stica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Competenza 

personale, so-

ciale e capacità 

di imparare ad 

imparare 

 

 

- Compe-

tenza digitale 

 

Colle-

gare te-

matiche 

letter-

arie 

 

 

Padroneg-

giare gli stru-

menti es-

pressivi ed 

argomenta-

tivi indis-

pensabili per 

gestire l’in-

terazione 

comunica-

tiva verbale 

in vari con-

testi- 

 

Lavoro indivi- 

duale e di 

gruppo 

 

Laborato-

rio tes-

tuale 

 

Problem 

posing  

 

Strumenti 

 

Libri di testo 

Materiale au- 

diovisivo 

   



54 

 

 

 
- Compe-

tenza in ma-

teria di 

consapevo-

lezza ed  es-

pressioni 

culturali 

 

 

Utilizzare 

sussidi in-

formatici 

e 

produrre 

testi e 

presenta-

zioni 

multime-

diali 

 

francese - Gustave Flaubert ed Emile 

Zola - Verismo  

 

U.d.A. "autore" 

 

Giovanni Verga: formazione e  ideo-

logia 

I romanzi della fase preverista: “La    prefa-

zione a Eva”. L’adesione al Verismo. 

Vita dei campi: “Rosso Malpelo”. 

Il Ciclo dei Vinti e il tema del “di-

verso” 

I Malavoglia: genesi, struttura, person-

aggi.  

“Prefazione” e “Incipit del romanzo”. 

Novelle rusticane: “La roba”, Libertà. 

Malavoglia “Prefazione”, L’incipit del 

romanzo. L’addio di Ntoni. 

Mastro don Gesualdo: intreccio, temi, 

struttura narrativa 

 

U.d.A. “storico-letteraria” 

Il Decadentismo: storia, società, cul-

tura e idee. 

I temi e miti letterari: il tema della “bal-

lerina” 

Il poeta maledetto: Charles Baudelaire,  

Da I fiori del male "L'albatro",  

da lo Spleen di Parigi “Perdita d’aure-

ola” 

La poetica decadente: il linguaggio     e le 

tecniche espressive del Simbolismo 

 

U.d.A. "autore" 

 

Giovanni Pascoli: formazione e ideo-

logia piccolo-borghese. “Il fanciul-

lino”. 

I temi e le soluzioni formali del  Sim-

bolismo pascoliano. Da Myricae: 

“L’assiuolo”, “Gelsomino notturno” 

Da I poemetti: "Digitale purpurea" 

 

Slide e la-

vagna lu-

minosa 

 

Dispense in  

  fotocopia 
 

 

Competenza in 

materia di cit-

tadinanza 

Leggere, 

compren-

dere ed in-

terpre tare 

testi 

letterari in 

poesia e pros a 

  

 

 

-  

 
Competenza 
alfabetica 
funzionale 
 
 
 
 
 
Competenza 
personale, so-
ciale  e capacità 
di imparare ad 
imparare 
 
 
 
Competenza 
digitale 
 
 
 

 

 

 

Produrre 

testi di vario 

tipo in rela-

zione ai di-

versi scopi 

comuni-

cativi 
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U.d.A. "genere" 

Il romanzo decadente 

Gabriele D'Annunzio: formazione e po-

etica 

Da Alcyone: “La sera fiesolana”,  

“La pioggia nel pineto” 

Da Il piacere: “Andrea Sperelli” 

 

Il romanzo d’avanguardia 

Italo Svevo e la Mitteleuropa. I ro-

manzi. 

Senilità: cap.1 incontro con Angiolina. 

“La coscienza di Zeno” struttura: 

Prefazione.  

Dal capitolo Psico-analisi: “La vita è 

una malattia” 

 

U.d.A. “autore” 

 

Luigi Pirandello: formazione e  ideo-

logia. 

La poetica: "maschera", "trappola", "vita" 

Il relativismo filosofico e la poetica   

dell’umorismo: 

“La vecchia imbellettata” (Parte2, cap.1)  

-Le novelle.  “Il treno ha fischiato”,  
Ciaula scopre la luna. 

- I romanzi Il fu Mattia Pascal: “Lo 

strappo nel cielo di carta”, “La lan-

terninosofia” 

Uno, nessuno, centomila: l. 8, cap.4 “La 

vita non conclude”. 

Il teatro, il metateatro. I sei  personaggi 

in cerca d’autore: tematiche. 
 

U.d.A. “storico-letteraria”  

   L’Ermetismo 

 

U.d.A."genere": la lirica 

 

• la “religione della parola”  

Giuseppe Ungaretti: da l’Allegria: 

“Commiato”,  "Veglia",  "Fratelli", 

"Soldati", Sono una creatura, I fiumi.  

 

• la "letteratura come vita"  

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

-Competenza in 

materia di 

consapevolezza 

ed    espressioni 

culturali 

 

 

 

 

-Competenza in 

materia di cit-

tadinanza 
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Salvatore Quasimodo: "Ed è su-

bito sera", "Alle fronde dei salici", 

“Uomo del mio tempo” 

 

• la poetica del "male di      

vivere" 

      Eugenio Montale: formazione e  

ideologia.  

Ossi di seppia: il motivo dell’aridità  

"Non chiederci la parola," "Spesso il 

male di vivere ho incontrato"  

Le Occasioni: la poetica del "correla-

tivo oggettivo".  La bufera e altro: 

L’anguilla. 

 

Paradiso: Struttura della cantica e    carat-

teristiche stilistiche. Lettura e   commento 

dei canti I, III, VI, XI, XVII, XXXIII 

(preghiera alla vergine) 

 

UDA Cittadinanza “Parità di genere”:  

Cinzia Nazareno Amore amaro, let-

tura di alcuni capitoli dal libro e incon-

tro con l’autrice. 

 

Il romanzo storico tra 800 e 900: scrittori si-

ciliani 

Pirandello “I vecchi e I giovani”, Stefania 

Auci "La saga dei Florio" 

 

Luca Crapanzano Arcipelago paso-

lini:lettura di una parte del libro e incon-

tro con l’autore 

 

Orientamento: Canicattì e dintorni. 

 

Testo adottato: R.Luperini, P.Cataldi, 

L.Marchiani, F.Marchese “le parole e le 

cose” G.B. Palumbo Leopardi, il primo 

dei moderni; voll. 3° a-b. - Dante Alighieri 

“La Divina Commedia” a cura di A. 

Marchi, Paravia 
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Scheda informativa disciplinare: Latino 

Docente: Prof. La Vecchia Riccardo 
 

Riferimento a 

Competenze 

chiave di cit-

tadinanza e/o 

europee 

 

Competenze ac-

quisite 

 

U.D.A. /Contenuti disci-

plinari  

Metodologie 

e strumenti  

Contesti 

 

 

 

 

 

Competenza 

alfabetica fun-

zionale 

 

 

 

 

Competenza 

personale, so-

ciale e capa-

cità di impa-

rare ad impa-

rare 

 

 

 

 

 

 

 

Competenza in 

materia di cit-

tadinanza 

 

 

 

 

 Competenza 

in materia di 

consapevo-

lezza ed 

espressione 

culturali 

 

 

 

Area storico-uma-

nistica: 

Sviluppare la con-

sapevolezza che 

ogni prodotto lette-

rario è espressione 

e documento di 

una determinata 

realtà storico-cul-

turale. 

 

Sviluppare la con-

sapevolezza 

dell’eredità della 

cultura umanistica 

nell’elaborazione 

dei concetti fon-

danti e nell’evolu-

zione della dimen-

sione politica. 

 

Saper attualizzare 

l'antico, indivi-

duando gli ele-

menti di alterità e 

di continuità  

  

Area metacogni-

tiva: 

Superare la cono-

scenza manuali-

stica, acquisendo 

l'attitudine all'ap-

profondimento cri-

tico e alla ricerca, 

anche attraverso la 

multimedialità.  

 

Area metodolo-

gica: Progettare e 

Grammatica:  

Revisione dei principali ele-

menti di sintassi del verbo e 

del periodo attraverso eser-

cizi di traduzione. 

 

Da Tiberio all’età dei Flavi. 

La storia. La società e la cul-

tura. La favola e Fedro. Se-

neca il Vecchio e le decla-

mazioni. 

 

Seneca Notizie biografiche. 

I Dialogi. Gli altri trattati. Le 

Epistulae morales ad Luci-

lium. Le tragedie. L’Apoko-

lokyntosis. Lo stile.  

 

Lettura e analisi dei brani 

“"Un possesso da non per-

dere" (Epistulae, I); "Gli 

aspetti positivi della vec-

chiaia" (Epistulae, 12); 

"Catone, un modello nella 

vita e nella morte" (De pro-

videntia, 2, 9-12); "La vera 

felicità consiste nella virtù" 

(De vita beata, 16).  

"Anche gli schiavi sono es-

seri umani" (Epistulae ad 

Lucilium, 47), in traduzione. 

 

Lucano Notizie biografiche. 

La Pharsalia. Il confronto 

con l’Eneide. I personaggi. 

Lo stile. 

Lettura in traduzione di "Il 

tema del canto. La guerra 

fratricida" e "Un annuncio 

di rovina dall'oltretomba". 

 

 

 

 

Lezione  

frontale 

 

 

 

 

 

 

 

 Lezione  

interattiva 

 

 

 

 

 

 

 

 Metodologia 

induttivo –  

deduttiva 

 

 

 

 

 

  Lavoro  

individuale e 

di gruppo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In pre-

senza 
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Competenza 

multilingui-

stica 

 

 

 

 

svolgere autono-

mamente in tutte le 

sue fasi un percorso 

di approfondi 

mento 

Area tecnologica: 

Utilizzare sussidi in-

formatici e produrre 

testi multi- mediali, 

data base, presenta-

zioni su aspetti e 

problemi del mondo 

antico  

 

Area linguistica e 

comunicativa: Svi-

luppare le modalità 

generali del pen-

siero e della comu-

nicazione, attra-

verso la riflessione 

sui linguaggi e sui 

registri e l'analisi 

comparativa delle 

strutture delle di-

verse lingue, clas-

siche e moderne. 

Individuare il con-

tributo del latino e 

del greco alla for-

mazione del lessico 

scientifico e filoso-

fico moderno, per 

acquisire una vi-

sione interdiscipli-

nare del sapere 

 

Area logico-argo-

mentativa: 

Sviluppare le atti-

vità di analisi, sin-

tesi, congettura, in-

ferenza, deduzione 

attraverso la deco-

dificazione di testi 

latini e greci. 

Petronio. Notizie biografi-

che. La testimonianza di Ta-

cito. L’opera.  Il Satyricon e 

il sistema dei generi lette-

rari. Il realismo. Lo stile.  

Lettura in traduzione di "La 

matrona di Efeso" e "L'in-

gresso di Trimalchione" 

 

Persio Notizie biografiche. 

L’opera. Lo stile. 

 

Plinio il Vecchio Notizie 

biografiche. La Naturalis hi-

storia. Il metodo. Lo stile. 

 

Quintiliano Notizie biogra-

fiche. Institutio oratoria. Lo 

stile.  

 

Marziale Notizie biografi-

che. L’opera. La tecnica. Lo 

stile. 

 

Giovenale Notizie biografi-

che.  L’opera e la scelta del 

genere satirico. I temi. Lo 

stile. 

 

Plinio il Giovane Notizie 

biografiche. Il Panegirico. 

Gli Epistularum libri. I temi. 

Lo stile. 

 

Apuleio. Notizie biografi-

che. Le orazioni. La Meta-

morfosi.  

        

Tacito Notizie biografiche. 

L’Agricola. La Germania. Il 

Dialogus de oratoribus. Le 

Historiae. Gli Annales. Lo 

stile. 

 Lettura e analisi dei brani: 

“L’onestà delle donne ger-

maniche” (Germania, 18-

19,3); "La morte sospetta di 

Germanico" (Annales, 2, 

82); "Il rovesciamento 

   Problem 

solving 

 

 

 

 

 

 

 

•   Libri di 

testo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Supporti 

multimediali 

 

 

 

 

 

 

• Dispense  

• in fotocopie 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dizionari 
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dell'ambitiosa mors, il suici-

dio di Petronio" (Annales, 

16, 18-19) 

 

Attività di preparazione agi 

esami di Stato: traduzione, 

analisi e commento di brani 

in lingua originale e in tra-

duzione. 

 

Approfondimento dei temi 

di carattere interdisciplinare, 

stabiliti dal Consiglio di 

classe, per affrontare i nodi 

concettuali delle discipline. 
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Scheda informativa disciplinare: Greco 

Docente: prof. La Vecchia Riccardo 

 
Riferimento 

a Compe-

tenze chiave 

di cittadi-

nanza e/o eu-

ropee 

Competenze acqui-

site 

 

U.D.A. /Contenuti discipli-

nari  

Metodologie 

e strumenti  

Contesti 

 

 

 

Competenza 

alfabetica 

funzionale 

 

 

 

 

Competenza 

personale, so-

ciale 

e capacità di 

imparare ad 

imparare 

 

 

 

Competenza 

in materia di 

cittadinanza 

 

 

 

 

 

 

Competenza 

in materia di 

consapevo-

lezza ed 

espressioni 

culturali 

 

 

 

 

Competenza 

multilingui-

stica 

 

Sviluppare la consa-

pevolezza che ogni 

prodotto letterario è 

espressione e docu-

mento di una deter-

minata realtà storico-

culturale. 

 

Sviluppare la consa-

pevolezza dell’ere-

dità della cultura 

umanistica nell’ela-

borazione dei con-

cetti fondanti e 

nell’evoluzione della 

dimensione politica. 

 

Saper attualizzare 

l'antico, indivi-

duando gli elementi 

di alterità e di conti-

nuità (nella tradi-

zione di temi e mo-

delli letterari). 

 

Area metacognitiva: 

Superare la cono-

scenza manualistica, 

acquisendo l'attitu-

dine all'approfondi-

mento critico e alla 

ricerca, anche attra-

verso la multimedia-

lità.  

 

 

 

Area metodologica: 

Progettare e svolgere 

autonomamente in 

Grammatica:  

Completamento del pro-

gramma di sintassi. Il perfetto 

attivo. Il perfetto passivo.  

 

Isocrate. Le orazioni. Lo 

stile. Lettura in italiano dei 

brani "L'inadeguatezza delle 

discipline teoriche" (Antidosi 

262-266) e "L'odio tra i Greci 

e i Persiani" (Panegirico 154-

159) 

 

I caratteri della Commedia 

Nuova. Menandro. Il Misan-

tropo. L'Arbitrato. La fan-

ciulla tosata. Lo Scudo. Lin-

gua e stile. Lettura in italiano 

di "Cnemone si converte alla 

filantropia" (Misantropo 691-

747) 

 

Platone. Vita e pensiero (in 

sintesi)  

Traduzione, lettura e analisi 

dei brani “Il mito delle ci-

cale” (Fedro, 258- 59, “Il 

Simposio, Introduzione” 

(Simposio, 176) 

 

L'Ellenismo: quadro storico e 

culturale 

Callimaco.  

Teocrito. Lettura in italiano 

del brano "Teocrito e la poe-

tica della verità" (Idilli, 7, 

vv. 1-51) 

Apollonio Rodio. Lettura in 

italiano del brano “La par-

tenza della nave Argo" (Ar-

gonautiche, I, vv.519-566) 

 

 

 

Lezione fron-

tale 

 

 

 

 

 

Lezione inte-

rattiva 

 

 

 

 

Metodologia 

induttivo - 

deduttiva 

 

 

 

 

Lavoro indi-

viduale e di 

gruppo 

 

 

 

 

Problem sol-

ving 

 

 

 

 

 

Libri di testo 

 

 

 

In pre-

senza 
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tutte le sue fasi un 

percorso di appro-

fondi mento 

 

 

Area logico-argo-

mentativa: 

Sviluppare le attività 

di analisi, sintesi, 

congettura, infe-

renza, deduzione at-

traverso la decodifi-

cazione di testi latini 

e greci. 

 

L’epigramma ellenistico.  

 

Polibio. Plutarco 

 

Sofocle: Antigone. Tradu-

zione e analisi dei vv. 1-68. 

 

Attività di preparazione agli 

esami di Stato: traduzione, 

analisi e commento di brani 

in lingua originale e in tradu-

zione. 

 

Approfondimento dei temi di 

carattere interdisciplinare, 

stabiliti dal Consiglio di 

classe, per affrontare i nodi 

concettuali delle discipline. 

 

Supporti mul-

timediali - 

LIM 

 

 

 

Dispense in 

fotocopie 

 

 

 

Dizionari 
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Scheda informativa disciplinare: Storia 

Docente: Sabrina Sicurella 
 

Riferi-

mento a 

Compe-

tenze 

chiave di 

cittadi-

nanza e/o 

europee 

 

Competenze acquisite 

 
U.D.A. /Contenuti disciplinari 

 

 Imparare 

ad impa-

rare 

 

 

 

Progettare  

 

  

 

 

 

  

Co-

municare, 

compren-

dere,  rap-

presentare  

 

 

 

 

Collabo-

rare e par-

tecipare 

 

 

 

Agire in 

modo auto-

nomo e re-

sponsabile 

 

 

 

 

Individuare e interpretare  varie 

fonti e varie modalità di infor-

mazione  per acquisire per or-

ganizzare il proprio apprendi-

mento.   

 

Usare le conoscenze apprese 

per progettare in contesti diffe-

renti e  stabilire obiettivi signi-

ficativi.   

 

Comprendere documenti stori-
ografici  e utilizzare gli stru-
menti espressivi e argomenta-
tivi in distinti contesti comuni-
cativi. 
 

 

Collaborare e partecipare in 

modo costruttivo e responsabile 

nei momenti di  confronto, dia-

lolgo e discussione. 

 

Maturare la propria responsabi-

lità sociale: il Sé nei rapporti 

con gli altri a livello interperso-

nale e politico-sociale. 

 

 

Affrontare questioni  economi-

che, politiche e sociali  e pro-

porre ipotesi di soluzione attra-

verso il metodo della disci-

plina. 

 

 

1.L’ Imperialismo 

▪ L’imperialismo di fine Ottocento e le 

sue caratteristiche 

▪ La spartizione dell’Africa 

▪ La crisi delle relazioni internazionali : 

il nuovo sistema delle alleanze  

▪ La tensione nei Balcani 

 

2.La società e cultura di massa  

▪ La società di massa 

▪ La produzione di massa: Taylorismo e 

fordismo 

▪ I partiti di massa e le organizzazioni 

sindacali 

▪ Il dibattito politico e sociale 

▪ La Seconda internazionale socialista 

▪ L’enciclica Rerum Novarum  di Leone 

XIII e la dottrina sociale della Chiesa 

▪ Nazionalismo e razzismo 

▪   L’antisemitismo e il  movimento 

sionista. 

 

Documenti: “Il movimento per il voto femmi-

nile: le suffragette”, da L.Capezzuoli, G.Cap-

pabianca, Storia dell’emancipazione femmi-

nile,in  A.Desideri-G.Codovini, Storia e Stori-

ografia, Seconda Edizione vol.3A,pp.40-42. 

 

3.L’età giolittiana e Belle Époque 

▪ Il progresso economico e scientifico 

nel periodo della Belle Époque 

▪ La politica interna  di Giolitti 

▪ Il decollo dell’industria e la 
“questione meridionale” 

▪ La “questione cattolica” 

▪ La politica coloniale e la crisi  del si-

stema giolittiano  

4. La Prima guerra mondiale 
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Risolvere 

problemi 

 

 

Individuare 

collega-

menti e re-

lazioni 

 

 

 

 

Acquisire e 

interpretare 

l’informa-

zione  

 Individuare collegamenti e re-

lazioni tra fenomeni, eventi sto-

rici   e concetti diversi e lontani 

nel tempo. 

 

 

 

Analizzare documenti  e inter-

pretare criticamente le informa-

zioni. 

▪ Le tensioni in Europa all’inizio  del 

Novecento 
▪ L’attentato di Sarajevo e lo    

scoppio  del conflitto 

▪ L’Italia dalla neutralità all’ingresso in 

guerra:  il dibattito  tra neutralisti e in-

terventisti 

▪ La guerra sul fronte occidentale e  
orientale 

▪ La guerra di trincea e di                                      lo-
goramento 

▪ L’intervento degli Stati Uniti e i 

“Quattordici punti di Wilson”. 

▪ La disfatta degli Imperi centrali 

▪ I trattati di pace 

Documenti: “ Le donne nella Prima Guerra 

mondiale” ,da F. Thébaud, La Grande 

Guerra:età della donna o trionfo della differ-

enza sessuale?, in A.Desideri-G.Codovini, 

Storia e Storiografia, Seconda Edizione, vol. 

3A, pp.182,183.  

 

5. La Rivoluzione russa da Lenin a Stalin 

▪ La crisi russa e la Rivoluzione del 

1905 

▪ Il crollo dell’Impero zarista 

▪ La Rivoluzione di febbraio e di   ot-

tobre 

▪ Il nuovo regime bolscevico 

▪ La guerra civile 

▪ La politica economica dal co-

munismo di guerra alla NEP 

▪ La nascita dell’Unione Sovietica   e 
la morte di Lenin 

▪ L’URSS di Stalin  

 

6. L’Italia dal dopoguerra al fascismo 

 

▪ La crisi del dopoguerra 

▪ Il “biennio rosso” e la nascita del  

Partito comunista 
▪ La protesta nazionalista:  la 

“vittoria mutilata” 

▪ La crisi del sistema liberale e  

l’avvento del fascismo 

▪ Lo sviluppo del movimento   fa-

scista: i Fasci italiani di com-
battimento 

▪ Il programma di San Sepolcro 

 

7. L’Italia fascista 
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▪ La costruzione del regime fascista 

▪ L’affermazione della dittatura e la  re-
pressione del dissenso 

▪ Il fascismo e la Chiesa 

▪ La costruzione del consenso 

▪ La politica economica ed estera 

 

8. La Germania dalla Repubblica di Wei-

mar  al Terzo Reich 

▪ L’ascesa del nazismo e la crisi  

della Repubblica di Weimar 
▪ La costruzione dello Stato   na-

zista 

▪ Il totalitarismo nazista 

▪ La politica estera nazista 

▪ Il mondo verso una nuova Guerra   

Documenti: lettura brano“La Memoria dell’of-

fesa”, da Primo Levi  I sommersi e i salvati, Ei-

naudi, Torino,  2007, pp.14-23. 

 

9. La crisi economica del 1929 

▪ Gli” anni ruggenti” 

▪ La Grande depressione 

▪ Roosevelt e il New Deal 

 

10. La Seconda Guerra mondiale 

▪ Il prologo del conflitto mondiale: la 

guerra civile spagnola  

▪ L’Anschluss e la Conferenza di Mon-

aco 

▪ La questione dei Sudeti 

▪ La prima fase della Seconda  

guerra mondiale:1939-1941 

▪ La guerra parallela dell’Italia 

▪ *La seconda fase della Seconda     

guerra mondiale: 1943-1945 

▪ Il genocidio degli Ebrei 

▪ La conclusione della guerra: la   

resa della Germania 

▪ Verso un nuovo ordine mondiale 

 

 

 

*11. Le origini della Guerra fredda 

▪ L’assetto geopolitico dell’Europa: il 

dominio delle superpotenze USA e 

URSS 

▪ Il Piano Marshall: effetti economici e 

politici 

▪ Il blocco di Berlino e la divisione della 
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Germania 

▪ Democrazia e capitalismo a ovest 

▪ Comunismo e pianificazione ad         est 

Documenti: Churchill teorizza la “cortina di 

ferro”nel Discorso di Fulton, da J.P.Mor-

ray,Storia della Guerra fredda:da Yalta al di-

sarmo, in   

A.Desideri-G.Codovini, Storia e Storiografia, 

vol.3B,p.33 

 

*12. L’ Italia dalla nascita della Repubblica 

al boom     economico 

▪ L’Italia alla fine del conflitto 

▪ La nascita della Repubblica e la Co-

stituzione 
▪ La svolta del 1948 e gli anni del  cen-

trismo 

▪ Il miracolo economico e i  cambiamenti 

della società. 

 

(*) Argomenti da trattare  presumibilmente  

dopo il 15 maggio. 
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Scheda informativa disciplinare: Storia 

Docente: Sabrina Sicurella 

  
Riferimento a 

Competenze 

chiave di cit-

tadinanza e/o 

europee 

 

Competenze 

acquisite 

 

U.D.A. /Contenuti disciplinari 
Metodologie e  

strumenti 

Con

testi 

 

 Imparare ad 

imparare 

 

 

 

Progettare  

 

  

 

 

 

  

Comunicare, 

comprendere,  

rappresentare  

 

 

 

 

Collaborare e 

partecipare 

 

 

 

Agire in modo 

autonomo e re-

sponsabile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Individuare e in-

terpretare  varie 

fonti e varie mo-

dalità di infor-

mazione  per ac-

quisire per orga-

nizzare il pro-

prio apprendi-

mento.   

 

Usare le cono-

scenze apprese 

per progettare in 

contesti diffe-

renti e  stabilire 

obiettivi signifi-

cativi.   

 

Comprendere 
documenti stori-
ografici  e utiliz-
zare gli stru-
menti espressivi 
e argomentativi 
in distinti con-
testi comunica-
tivi. 
 

 

Collaborare e 

partecipare in 

modo costruttivo 

e responsabile 

nei momenti di  

confronto, dia-

lolgo e discus-

sione. 

 

1.L’ Imperialismo 

▪ L’imperialismo di fine 

Ottocento e le sue carat-

teristiche 

▪ La spartizione dell’Af-

rica 

▪ La crisi delle relazioni 

internazionali : il nuovo 

sistema delle alleanze  

▪ La tensione nei Balcani 

 

2.La società e cultura di massa  

▪ La società di massa 

▪ La produzione di massa: 

Taylorismo e fordismo 

▪ I partiti di massa e le or-

ganizzazioni sindacali 

▪ Il dibattito politico e so-

ciale 

▪ La Seconda interna-

zionale socialista 

▪ L’enciclica Rerum No-

varum  di Leone XIII e la 

dottrina sociale della 

Chiesa 

▪ Nazionalismo e razzismo 

▪   L’antisemitismo e il  

movimento sionista. 

 

Documenti: “Il movimento per il 

voto femminile: le suffragette”, 

da L.Capezzuoli, G.Cappa-

bianca, Storia dell’emancipa-

zione femminile,in  A.Desideri-

G.Codovini, Storia e Storio-

grafia, Seconda Edizione 

vol.3A,pp.40-42. 

 

3.L’età giolittiana e Belle Épo-

que 

▪ Il progresso economico e 

 

Strumenti 

Libro di testo: 

G.Gen-

tile,Ronga,A.Ross

i,G.Digo, Spec-

chio.Maga-

zinevol.4 -5, 

Editrice La 

Scuola. 

Computer 

Lim  

Mappe con-

cettuali 

Fotocopie fornite 

dal docente 

Documenti storio-

grafici 

 

Metodologie 

Lezione frontale 

dialogata con 

l’ausilio di sup-

porti multimediali 

Brainstorming 

Debate  

Cooperative lear-

ning 

Problem solving 

Peer to peer  

Attività di ricerca  

Lettura  e com-

prensione di do-

cumenti storiogra-

fici 

L’au

la 
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Risolvere pro-

blemi 

 

 

Individuare 

collegamenti e 

relazioni 

 

 

 

 

Acquisire e in-

terpretare l’in-

formazione  

Maturare la pro-

pria responsabi-

lità sociale: il Sé 

nei rapporti con 

gli altri a livello 

interpersonale e 

politico-sociale. 

 

 

Affrontare que-

stioni  economi-

che, politiche e 

sociali  e pro-

porre ipotesi di 

soluzione attra-

verso il metodo 

della disciplina. 

 

 

 Individuare col-

legamenti e rela-

zioni tra feno-

meni, eventi sto-

rici   e concetti 

diversi e lontani 

nel tempo. 

 

 

 

Analizzare do-

cumenti  e inter-

pretare critica-

mente le infor-

mazioni. 

scientifico nel periodo 

della Belle Époque 

▪ La politica interna  di 

Giolitti 

▪ Il decollo dell’in-

dustria e la “que-
stione meridio-

nale” 
▪ La “questione 

cattolica” 

▪ La politica coloniale e la 

crisi  del sistema giolit-

tiano  

4. La Prima guerra mondiale 

▪ Le tensioni in Europa 

all’inizio  del Nove-
cento 

▪ L’attentato di Sa-

rajevo e lo    scop-
pio  del conflitto 

▪ L’Italia dalla neutralità 

all’ingresso in guerra:  il 

dibattito  tra neutralisti e 

interventisti 

▪ La guerra sul fronte oc-

cidentale e  orientale 
▪ La guerra di 

trincea e di                                      
logoramento 

▪ L’intervento degli 

Stati Uniti e i “Quat-

tordici punti di Wil-

son”. 

▪ La disfatta degli Imperi 

centrali 

▪ I trattati di pace 

Documenti: “ Le donne nella 

Prima Guerra mondiale” ,da F. 

Thébaud, La Grande Guerra:età 

della donna o trionfo della differ-

enza sessuale?, in A.Desideri-

G.Codovini, Storia e Storio-

grafia, Seconda Edizione, vol. 

3A, pp.182,183.  

 

5. La Rivoluzione russa da Le-

nin a Stalin 

▪ La crisi russa e la Rivo-

luzione del 1905 

▪ Il crollo dell’Impero zari-

sta 
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▪ La Rivoluzione di 

febbraio e di   ottobre 

▪ Il nuovo regime bolsce-

vico 

▪ La guerra civile 

▪ La politica eco-

nomica dal comu-

nismo di guerra 
alla NEP 

▪ La nascita dell’Unione 
Sovietica   e la morte di 

Lenin 

▪ L’URSS di Stalin  

 

6. L’Italia dal dopoguerra al 

fascismo 

 

▪ La crisi del dopoguerra 

▪ Il “biennio rosso” e la 
nascita del  Partito co-

munista 
▪ La protesta na-

zionalista:  la 
“vittoria muti-

lata” 

▪ La crisi del sistema 

liberale e  l’avvento 

del fascismo 

▪ Lo sviluppo del 

movimento   fasci-
sta: i Fasci italiani 

di combattimento 

▪ Il programma di 
San Sepolcro 

 

7. L’Italia fascista 

▪ La costruzione del re-

gime fascista 

▪ L’affermazione della 

dittatura e la  repressione 
del dissenso 

▪ Il fascismo e la Chiesa 

▪ La costruzione del con-

senso 

▪ La politica economica ed 

estera 

 

8. La Germania dalla Repub-

blica di Weimar  al Terzo 

Reich 
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▪ L’ascesa del nazi-

smo e la crisi  della 
Repubblica di Wei-

mar 
▪ La costruzione 

dello Stato   nazi-
sta 

▪ Il totalitarismo nazista 

▪ La politica estera nazista 

▪ Il mondo verso una 

nuova Guerra   

Documenti: lettura brano“La 

Memoria dell’offesa”, da Primo 

Levi  I sommersi e i salvati, Ei-

naudi, Torino,  2007, pp.14-23. 

 

9. La crisi economica del 1929 

▪ Gli” anni ruggenti” 

▪ La Grande depressione 

▪ Roosevelt e il New Deal 

 

10. La Seconda Guerra mond-

iale 

▪ Il prologo del conflitto 

mondiale: la guerra 

civile spagnola  

▪ L’Anschluss e la Confer-

enza di Monaco 

▪ La questione dei Sudeti 

▪ La prima fase 
della Seconda  

guerra mon-
diale:1939-1941 

▪ La guerra parallela 

dell’Italia 

▪ *La seconda fase 
della Seconda     guerra 

mondiale: 1943-

1945 

▪ Il genocidio degli Ebrei 

▪ La conclusione della 

guerra: la   resa della 

Germania 

▪ Verso un nuovo ordine 

mondiale 

 

 

 

*11. Le origini della Guerra 

fredda 

▪ L’assetto geopolitico 
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dell’Europa: il dominio 

delle superpotenze USA 
e URSS 

▪ Il Piano Marshall: effetti 

economici e politici 

▪ Il blocco di Berlino e la 

divisione della Germania 

▪ Democrazia e capitali-

smo a ovest 

▪ Comunismo e pianifica-

zione ad         est 

Documenti: Churchill teorizza 

la “cortina di ferro”nel Di-

scorso di Fulton, da J.P.Mor-

ray,Storia della Guerra 

fredda:da Yalta al disarmo, in   

A.Desideri-G.Codovini, Storia e 

Storiografia, vol.3B,p.33 

 

*12. L’ Italia dalla nascita 

della Repubblica al boom     eco-

nomico 

▪ L’Italia alla fine del con-

flitto 

▪ La nascita della Re-

pubblica e la Costitu-
zione 

▪ La svolta del 1948 e 
gli anni del  centrismo 

▪ Il miracolo economico e i  

cambiamenti della so-

cietà. 

 

(*) Argomenti da trattare  pre-

sumibilmente  dopo il 15 mag-

gio. 
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Scheda informativa disciplinare: Filosofia 

Docente: Sabrina Sicurella 
 

Riferimento 

a Compe-

tenze chiave 

di cittadi-

nanza e/o 

europee 

 

Competenze 

acquisite 

 

U.D.A. /Contenuti disciplinari 

 

Imparare ad 

imparare 

 

 

 

 

 

 

Progettare  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Comunicare, 

comprendere, 

rappresentare  

 

 

 

 

 

 

 

Collaborare e 

partecipare 

 

 

 

Individuare, uti-

lizzare e inter-

pretare varie 

fonti e varie mo-

dalità di infor-

mazione in fun-

zione dei tempi 

disponibili e del 

proprio metodo 

di studio. 

 

 

Usare le cono-

scenze apprese 

per progettare 

in contesti dif-

ferenti e  stabi-

lire obiettivi si-

gnificativi.   

 

Comprendere il 

genere filoso-

fico, ragionare 

con rigore 

logico e utiliz-

zare gli stru-

menti espressivi 

e argomentativi 

in distinti con-

testi comunica-

tivi. 

 

Collaborare e 

partecipare in 

modo costrut-

tivo e responsa-

bile nei mo-

1. Il Romanticismo e l’Idealismo 

▪ I caratteri del Romanticismo tedesco. 

▪ L’origine dell’idealismo nel dibattito sulla nozione 

Kantiana di “cosa in sé”. 

▪ La nascita dell’Idealismo tedesco. 

2. J.G.Fichte 

▪ La “dottrina della scienza e i suoi pricìpi”. 

▪ La struttura dialettica dell’Io  

▪ Il primato della ragione pratica e i caratteri della mo-

ralità. 

▪ Le condizioni sociali della moralità e la missione del 

dotto. 

▪ Lo Sato-nazione e la missione civilizzatrice della  Ger-

mania.  

 

Testi: lettura brano J.G. Fichte, La Missione del dotto, in 

N.Abbagnano, G.Fornero, La Filosofia e l’esistenza , vol.2 B, 

T.4 pp. 385-186. 

 

3. G. W. F. Hegel 

▪ I fondamenti del sistema hegeliano:  il rapporto tra fi-

nito e infinito. Ragione e realtà.  

▪ I momenti dell’Assoluto : Idea, Natura, Spirito. 

▪ La legge del pensiero e della realtà: la dialettica 

▪ I caratteri generali della Fenomenologia dello spirito  

▪ La Filosofia dello Spirito: aspetti salienti dello Spirito 

oggettivo: Diritto, Moralità, Eticità 

▪ Aspetti generali dello Spirito assoluto: Arte, Religione, 

Filosofia.  

 

4. A.Schopenhauer  

▪ Le radici culturali del pensiero di Schopenhauer 

▪ L’analisi della dimensione fenomenica: il “velo di 

Maya”.  

▪ La nozione di rappresentazione. 

▪ L’analisi della dimensione noumenica: la scoperta 

della “volontà di vivere”. 

▪ Il pessimismo: la vita come alternanza di  dolore, 

piacere  e noia. 
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Agire in 

modo auto-

nomo e re-

sponsabile 

 

 

 

 

 

 

 

 

Risolvere 

problemi 

 

 

 

 

 

 

 

 

Individuare 

collegamenti 

e relazioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

menti di  con-

fronto,dialolgo 

e discussione 

 

Maturare la pro-

pria responsabi-

lità sociale: il 

Sé nei rapporti 

con gli altri a li-

vello interperso-

nale e politico-

sociale. 

 

 

Affrontare que-

stioni  proble-

matiche  e attra-

verso i conte-

nuti e il metodo 

della filosofia 

proporre ipotesi 

di soluzione. 

 

 

 

Individuare , at-

traverso il pen-

siero dei filo-

sofi,   collega-

menti e rela-

zioni tra feno-

meni, eventi e 

concetti diversi 

e lontani nel 

tempo. 

 

 

 

Comprendere 

testi filosofici 

differenti per 

natura e com-

plessità e inse-

rirli nel conte-

sto storico-filo-

sofico di riferi-

mento. 

 

▪ La critica alle varie forme di ottimismo. 

▪ Le vie della liberazione del dolore: l’arte , la morale, 

l’ascesi. 

▪  

Testi: lettura brano tratto da A. Schopenhauer, Il mondo come 

volontà e rappresentazione, in N. Abbagnano, G.Fornero, La 

Filosofia e l’esistenza , vol.3 A, T.2 pp. 42-43.  

 

5.    S. Kierkegaard 

▪ La concezione dell’esistenza tra possibilità e fede. 

▪ La critica all’hegelismo: dalla ragione al “singolo”.   

▪ Gli “stadi” esistenziali dell’uomo 

▪ I tratti fondamentali dell’angoscia 

▪ La disperazione come “malattia mortale”dell’Io. 

▪ La fede come rimedio alla disperazione 

 

6.    La Sinistra hegeliana e L.Feuerbach 

▪ I “vecchi e i “giovani” hegeliani” 

• Feuerbach: il rovesciamento dei rapporto tra soggetto 

e predicato 

• La religione come alienazione 

• I caratteri della “filosofia dell’avvenire” 

• Il materialismo naturalistico di Feuerbach 

      

  7. K.Marx:  

• I caratteri fondamentali del pensiero di Marx 

• La critica al “misticismo logico” di Hegel 

• La critica dello dello Stato liberale moderno 

• La critica dell’economia politica borghese 

• La religione come “oppio dei popoli”  

▪ La concezione materialistica della storia: la distinzione 

tra struttura e sovrastruttura. 

▪ La dinamica dialettica della storia. 

• Il  Manifesto del partito comunista:la storia come lotta 

di classe. 

▪ Il Capitale: le nozioni fondamntali di merce ,lavoro e 

plusvalore. 

• La Rivoluzione proletaria e l’instaurazione della soci-

età comunista. 

 

Testi: lettura di un brano di  K.Marx sulla religione come “op-

pio dei popoli”, da K.Marx, Per la critica della filosofia del 

diritto di Hegel, in N.Abbagnano, G.Fornero, La Filosofia e 

l’esistenza ,vol.3 A, T.1,  pp. 140-141. 

 

8. Il Positivismo 

• Le caratteristiche generali del positivismo europeo 

• A.Comte : le legge dei tre stadi   

• la classificazione delle scienze e la posizione cul-

minante della sociologia  
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• La necessità della sociologia come scienza positiva 
 

Testi: lettura di un brano di  A. Comte sullo “stadio positivo” 

e il regime della ragione , tratto da A. Comte, Discorso sullo 

Spirito positivo, in N.Abbagnano, G.Fornero, La Filosofia e 

l’esistenza ,vol.3 A, T.1,  p. 182-183. 

 

9. F.W. Nietzsche   

 

• I tratti generali e le fasi della filosofia di Nietzsche. 

• La visione tragica della vita: spirito apollineo e spirito 

dionisiaco. 

• La concezione della storia  

• Il metodo genealogico della “filosofia del mattino” 

• La “morte di Dio” e il tramonto delle certezze meta-

fisiche. 

• Zarathustra e la filosofia del meriggio  

• *L’eterno ritorno 

• *La trasvalutazione dei valori  

•  La volontà di potenza  

*Testi: lettura brano sull’avvento del superuomo, tratto da 

F.W. Nietzsche,  Così parlò Zarathustra,in  N.Abbagnano, 

G.Fornero, La Filosofia e l’esistenza , vol.3 A,T.2, pp. 403-

404. 

 
*10. H.Bergson 

▪ Lo Spiritualismo 

▪ La distinzione tra “tempo” e “durata” 

▪ L’origine del tempo nella coscienza 

▪ La distinzione tra memoria e ricordo  

▪ La teoria dello slancio vitale 
*Testo: Lettura brano tratto da H.Bergson, Materia e memo-

ria,  in D.Massaro, La meraviglia delle idee, vol.3, T.1, 

pp.310-311.  

 

*11.  S. Freud e la psicoanalisi 

 

▪ La scoperta dell’inconscio 

▪ La concezione della  sessualità 

▪ La concezione della religione e della civiltà. 

*Testo: lettura brano sulla   repressione imposta dalla 

civiltà , tratto da S.Freud, Il disaggio della civiltà, in 

N.Abbagnano, G.Fornero, La Filosofia e l’esistenza , 

vol.3 A, pp. 457-458. 

 

*12. H.Arendt 

▪ Gli studi sulle origini del totalitarismo 

▪ La condizione umana e la politéia perduta 

 

Testo:lettura brano” Il tramonto della società classista. Le 
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masse”, da H.Arendt, Le origini del totalitarismo, Einaudi, 

Torino 2009, pp.423-440. 

 

(*) argomenti da trattare presumibilmente dopo il 15 maggio.  
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Scheda informativa disciplinare: Lingua e Letteratura Inglese 

Docente: Adele Maria Troisi 
 

Dal testo : It’s Literature –Ed Rizzoli voll1,2 

 

Riferimento a Compe-

tenze chiave di cittadi-

nanza e/o europee 

 

Competenze  

acquisite 

 

U.D.A. /Contenuti  

disciplinari  

Metodolo-

gie e  

strumenti  

Con-

testi 

IMPARARE AD IMPA-

RARE 

Organizzare il proprio 

apprendimento, indivi-

duando, scegliendo ed 

utilizzando varie fonti e 

varie modalità di infor-

mazione e di formazione 

(formale, non formale ed 

informale), anche in fun-

zione dei tempi disponi-

bili, delle proprie strate-

gie e del proprio metodo 

di studio e di lavoro. 

 

Analizzare  ed ap-

prezzare le poesie di 

alcuni dei più im-

portanti poeti pre-

romantici  e la di-

versità e l’origina-

lità dei poeti roman-

tici  ed anche le re-

lazioni e collega-

menti con autori ita-

liani 

 

  Dal volume 1:  

The Romantic age: 

Nature and imagina-

tion: 

Two facets of Ro-

mantic poetry 

W.Blake da  

"Songs of Innocence": 

"The Lamb",  

da 

"Songs of experi-

ence": "The Tyger"  

W.Wordsworth, Da 

Lyrical Ballads: The 

preface: the manifesto 

of English romantic 

movement, “Daffodils” 

S.T.Coleridge:”The 

rhyme of the ancient 

mariner”(selezione di 

versi) 

Romantic fiction: 

Mary Shelley: Frank-

enstein 

Brano: “the creation of 

the monster “ text analy-

sis 

 

Testo 

adottato: 

It’s Litera-

ture vol 1 e 

vol 2. 

Ed.Rizzoli 

 

Altri 

stru-

menti 

didat-

tici: lav-

agna 

nera, 

LIM, 

video da 

youtube,  

 

Metodol-

ogie 

Lezione 

fron-

tale,lezione 

parteci-

pata,flipped 

classroom , 

brainstorm-

ing 

 

 

 

 

 

Aula 

 

 

 

 

 

PROGETTARE Individuare collega-

menti e relazioni e 

approfondire l’evo-

luzione del romanzo 

dall’Ottocento al 

Novecento; 

-focalizzare l’atten-

zione sullo sviluppo 

del romanzo come  

Dal volume 2:  

  

The Victorian Age: 

C.Dickens: da Oliver 

Twist 

Brani: ”Oliver wants 

some more”, Da Hard 

Times”  

Brano:  Coketown. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Aula 
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Elaborare e realizzare pro-

getti riguardanti lo svi-

luppo delle proprie attività 

di studio e di lavoro, uti-

lizzando le conoscenze 

apprese per stabilire obiet-

tivi significativi e reali-

stici e le relative priorità, 

valutando i vincoli e le 

possibilità esistenti, defi-

nendo strategie di azione e 

verificando i risultati rag-

giunti.Sviluppare, me-

diante l’approccio ai testi 

letterari , la consapevo-

lezza del percorso poli-

tico-sociale svolto dalle 

donne 

veicolo di idee e te-

stimonianza di 

un’epoca; 

Sviluppare ulterior-

mente  la capacità di 

sintesi e di lettura 

critica; 

Trovare collega-

menti e relazioni tra 

la letteratura Inglese 

e quella Italiana. 

Charlotte  Bronte: 

Jane Eyre 

Brano  “the woman in 

the attic”(Text analy-

sis) 

Emily Bronte: 

”Wuthering Heights 

“(Plot, characters and 

themes) 

 

COMUNICARE 

Comprendere messaggi 
di genere diverso (quoti-
diano, letterario, tec-
nico, scientifico) e di 
complessità diversa, tra-
smessi utilizzando lin-
guaggi diversi (verbale, 
matematico, scientifico, 
simbolico, ecc.) me-
diante diversi supporti 
(cartacei, informatici e 
multimediali); 

rappresentare eventi, fe-

nomeni, principi, concetti, 

norme, procedure, atteg-

giamenti, stati d’animo, 

emozioni, ecc. utilizzando 

linguaggi diversi (verbale, 

matematico, scientifico, 

simbolico, ecc.) e diverse 

conoscenze disciplinari, 

mediante diversi supporti 

(cartacei, informatici e 

multimediali). COLLA-

BORARE E PARTECI-

PARE 

Interagire in gruppo, 
comprendendo i diversi 

riconoscere il pe-

riodo dominato 

dalle due Guerre 

Mondiali e l’im-

patto che questi due 

avvenimenti hanno 

avuto nel mondo 

della cultura; 

   individuare le tec-

niche fortemente in-

novatrici di cui si 

avvalgono gli autori 

del 20th secolo. 

Aestheticism and 

Decadence 

Wilde. “The Picture of 

Dorian Gray“ (ploy 

and themes) 

Brani: the preface to 

the novel(dal web) 

 

The Modern Age: the 

age of anxiety stream 

of consciousness and 

interior monologue 

 

The war Poets : 

W.Owen “Dulce et 

decorum est..” 

R.Brooke “The soldier” 

  

Modernism in Poetry:  

*T.S.Eliot da “The 

waste land “,” The Fire 

sermon e What the 

thunder said”selezione 

di versi. 

 

 

 

 

 

 

 

Aula 
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punti di vista, valoriz-
zando le proprie e le al-
trui capacità, gestendo 
la conflittualità, contri-
buendo all’apprendi-
mento comune ed alla 
realizzazione delle atti-
vità collettive, nel rico-
noscimento dei diritti 
fondamentali degli altri. 

 

Modernism and the 

Novel: 

*J.Joyce. “Dublin-

ers": Evelyn  

 The dystopian Novel 

G. Orwell . “1984”,( 

lettura svolta durante 

l’estate , plot, charac-

ters and themes) 

 

*Argomenti da svolgere 

dopo il 15/05. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



78 

 

Scheda informativa disciplinare:  

Scienze Naturali, Chimiche E Biologiche 

Docente: Giovanni Ippolito 

 
Riferimento a 

Competenze 

chiave di cit-

tadinanza e/o 

europee 

 

Competenze acquisite 

 

U.D.A. /Contenuti disciplinari  

 

Competenza 

alfabetica 

funzionale: 

capacità di 

comprendere, 

utilizzare ed 

esprimere le 

informazioni 

contenute nei 

testi e 

comunicazioni 

scritte per 

sviluppare le 

proprie 

conoscenze e 

potenzialità. 

Competenza 

in scienze: 

implica la 

capacità di 

spiegare il 

mondo che ci 

circonda e la 

comprensione 

dei 

cambiamenti 

determinati 

dalle attività 

umane. 

Competenza in 

matematica: 

comporta la 

capacità di 

usare modelli 

matematici 

(formule, 

grafici, 

diagrammi) 

 

Descrivere i 

caratteri fisici e 

la struttura 

interna del 

pianeta. 

Comprendere i meccanismi di mo-

vimento 

della crosta 

terrestre. 

Analizzare il 

risultato del 

movimento 

delle placche. 

 

Conoscere le 

caratteristiche 

fisiche e 

chimiche degli 

idrocarburi. 

 

Assegnare il nome IUPAC di un 

idrocarburo, data la sua formula 

 

Illustrare le principali reazioni chi-

miche degli idrocarburi 

 

Riconoscere i principali gruppi 

funzionali 

 

Descrivere i principali composti 

organici 

 

Conoscere gli enzimi e la loro no-

menclatura 

 

Comprendere le differenze tra atti-

vatori e coenzimi 

 

 

SCIENZE DELLA TERRA 

U.D.A. Dinamica della litosfera. 

Lo studio dell’interno della terra. 

Le principali discontinuità sismiche. 

Modello interno della Terra. Litosfera e 

astenosfera. La teoria isostatica. 

Il calore interno della terra. 

La teoria della deriva dei continenti. 

Morfologia dei fondali oceanici. 

 

 

I COMPOSTI DEL CARBONIO 

U.D.A. GLI IDROCARBURI SATURI 

1. Il carbonio nei composti organici 

2. Le formule dei composti organici 

3. Come scrivere le formule di struttura 

4. Gli alcani 

5. La nomenclatura degli alcani 

6. I ciclo alcani 

7. La stereoisomeria 

8. Le proprietà chimiche e fisiche degli 

alcani  

 

 

U.D.A. GLI IDROCARBURI INSA-

TURI 

1. Gli alcheni 

2.L’isomeria geometrica degli alcheni 

3.Preparazione degli alcheni 

4.Le proprietà fisiche e chimiche degli 

alcheni 

5. Gli alchini 

6. Preparazione degli alchini 

7.Le proprietà fisiche e chimiche degli 

alchini 

8.I composti aromatici 

9. Nomenclatura dei composti aromatici 
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Competenza 

digitale 

 

Competenza in 

materia di 

cittadinanza 

 

 

 

 

 

 

Comprendere le relazioni tra ener-

gia di attivazione e enzimi 

 

Conoscere la definizione di specifi-

cità e comprenderne le cause 

 

Distinguere anabolismo e cataboli-

smo 

 

Comprendere la logica delle vie 

metaboliche 

 

Conoscere la definizione  il meta-

bolismo energetico 

 

Conoscere le molecole coinvolte 

nel catabolismo energetico 

 

Conoscere il significato funzionale 

della glicolisi 

 

Conoscere la glicolisi e distinguere 

le due fasi che la compongono 

 

Comprendere l’irreversibilità del 

processo glicolitico 

 

Conoscere e spiegare il bilancio 

energetico della glicolisi 

 

Conoscere le tappe della glicolisi 

 

Conoscere la fermentazione omo-

lattica e quella alcolica e compren-

derne la funzione 

 

Conoscere la struttura dei mitocon-

dri il loro ruolo nella respirazione 

 

Conoscere la reazione di ossida-

zione del piruvato 

 

Comprendere la logica del ciclo di 

Krebs e conoscere le tappe del ci-

clo di Krebs 

 

Conoscere i componenti della ca-

tena di trasporto degli elettroni 

 

Comprendere la fosforilazione os-

sidativa 

10.Le proprietà fisiche e chimiche dei 

composti aromatici   

 

U.D.A.  CLASSI DI COMPOSTI 

AROMATICI 

1. I gruppi funzionali 

2. Gli alcoli, i fenoli, gli eteri 

3. Le aldeidi e i chetoni 

4. Gli acidi carbossilici 

5. Le ammine 

 

U.D.A  GLI ENZIMI 

 

Gli enzimi: 

1. funzione e specificità 

2. cofattori enzimatici 

3. meccanismo di azione 

4. effetto di temperatura, pH, concen-

trazione 

5.Inibitori enzimatici 

6.Gli effettori allosterici 

 

BIOCHIMICA 

U.D.A. I CARBOIDRATI   

1. I carboidrati 

2. I monosaccaridi 

3. I disaccaridi 

4. I polisaccaridi 

5. I carboidrati come fonte di energia 

 

U.D.A. METABOLISMO ENERGE-

TICO 

1.L’organizzazione in vie metaboliche 

2.La regolazione 

3.Anabolismo, catabolismo e ruolo 

dell’ATP 

4.Il NAD e il FAD nelle reazioni redox 

 

U.D.A. GLICOLISI E FERMENTA-

ZIONI 

 

1.Il catabolismo anaerobio del glucosio 

2.La glicolisi: fase endoergonica e fase 

esoergonica 

3.Il bilancio della glicolisi 

4. I destini del piruvato 

5.Le tappe della glicolisi 

6.La regolazione della glicolisi 

7.La fermentazione lattica e alcolica 
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Conoscere la struttura e il funzione 

dell’ATP sintasi 

 

Comprendere il bilancio energetico 

della respirazione 

 

Comprendere l’organizzazione 

complessiva della fotosintesi 

 

Distinguere le due fasi che costitui-

scono la fotosintesi 

Collegare il processo alle strutture 

della cellula vegetale 

Conoscere i pigmenti fotosintetici, 

le loro proprietà e l disposizione 

 

Comprendere i diagrammi degli 

spettri 

 

Conoscere i fotosistemi e compren-

derne il funzionamento 

 

Comprendere lo schema a Z 

 

Conoscere l’accoppiamento che-

miosmotico 

Conoscere la reazione della Rubi-

sco e comprenderne l’importanza 

 

Conoscere il ciclo di Calvin  

 

Conoscere ilo ruolo della G3P 

 

Descrivere gli esperimenti di Cal-

vin-Benson 

 

Discutere la resa del ciclo di Cal-

vin  

Comprendere la logica degli adat-

tamenti ad ambienti ostili: 

 

fotorespirazione 

- C4 

- CAM 

 

Conoscere le reazioni su cui si ba-

sano 

 

U.D.A. LA RESPIRAZIONE CELLU-

LARE 

1.L’organizzazione dl mitocondrio 

2. Fase 1: la decarbossilazione ossida-

tiva del piruvato 

3.Fase 2: il ciclo di Krebs 

4.Le singole reazioni del ciclo di Krebs 

5.Fase 3: la fosforilazione ossidativa 

6.La catena respiratoria e l’ATP sintasi 

7.Il bilancio energetico dell’ossidazione 

del glucosio 

 

U.D.A. LA FOTOSINTESI 

1. Gli aspetti generali della fotosintesi 

1.L’equazione della fotosintesi 

2.La struttura e la funzione dei cloro-

plasti 

3. La fase dipendete dalla luce 

I pigmenti fotosintetici 

I fotosistemi 

4.La conversione dell’energia luminosa 

in energia chimica e produzione di O2 

(«schema Z») 

5.La struttura della clorofilla 

6.Lo spettro di assorbimento e lo spet-

tro di azione 

7.I dettagli della fotofosforilazione 

8. La fase indipendente dalla luce 

9.Le tre fasi del ciclo di Calvin 

10.Fase 1: la fissazione del carbonio 

(ruolo della RuBisCO) 

11.Fase 2: la produzione del primo zuc-

chero (G3P) 

12.Fase 3: la rigenerazione del RuBP 

13.Gli esperimenti con 14C di Benson e 

Calvin 

14.La resa del ciclo di Calvin 

15.I diversi destini della G3P 

16. Gli adattamenti ai diversi ambienti 

17.Il problema della fotorespirazione 

18.La fissazione del carbonio nei climi 

caldi (ruolo della PEP-carbossilasi) 

19.La strategia delle piante C4 

20.La strategia CAM 

21.Migliorare la fotosintesi 

 

22.La fotosintesi contro il riscalda-

mento globale 

2 ore orientamento : 

Inquinamento Atmosferico 
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Scheda informativa disciplinare: Matematica 

Docente: Prof. Salvatore Carusotto 
 

Riferiment

o a 

Competen

ze chiave 

di 

cittadinan

za e/o 

europee 

 

Competenze 

acquisite 

 

U.D.A. /Contenuti disciplinari  
Metodologie e 

strumenti  

Competenz

a 

matematica 

e 

competenz

a in 

scienze, 

tecnologie 

e 

ingegneria; 

 

competenz

a 

personale, 

sociale e 

capacità di 

imparare 

ad 

imparare; 

 

Utilizzare le 

tecniche e le 

procedure del 

calcolo 

aritmetico ed 

algebrico 

rappresentandol

e anche sotto 

forma grafica; 

 

Individuare le 

strategie 

appropriate per 

la soluzione di 

problemi;  

 

Analizzare dati 

e interpretarli 

sviluppando 

deduzioni e 

ragionamenti 

sugli stessi 

anche con 

l’ausilio di 

rappresentazioni 

grafiche, usando 

consapevolment

e gli strumenti 

di calcolo; 

 

Utilizzare il 

linguaggio ed i 

metodi propri 

della 

matematica per 

organizzare e 

valutare 

adeguatamente 

LE FUNZIONI E LE LORO 

PROPRIETÀ 

Funzioni reali di variabile reale. Dominio 

e codominio di una funzione. 

Classificazione delle funzioni. Zeri e 

studio del segno di una funzione. Funzioni 

iniettive, suriettive e biiettive. Funzioni 

crescenti e decrescenti. Funzioni 

periodiche. Funzioni pari e dispari. 

Funzione inversa. Funzioni composte.  

 

I LIMITI 

Intervalli e intorni. Gli intorni di infinito. 

Punti isolati. Punti di accumulazione. 

Definizione di Limite. Natura del limite: 

limite finito per punti al finito, limite 

infinito per punti al finito, limite finito per 

punti all'infinito, limite infinito per punti 

all'infinito. Verifica del risultato 

dell'operazione di limite per mezzo della 

definizione. Limiti destro e sinistro. 

Asintoti verticali. Asintoti orizzontali. 

Teoremi sui limiti: unicità, permanenza 

del segno, del confronto o dei carabinieri 

(omessa dimostrazione). Le operazioni 

sui limiti: limite di somme, prodotti, 

quozienti e potenze di funzioni. Le forme 

indeterminate. I Limiti notevoli (omessa 

dimostrazione). Infinitesimi e infiniti e 

loro confronto. 

 

LE FUNZIONI CONTINUE 

Funzione continua in un intervallo. La 

continuità delle funzioni composte. I 

teoremi sulle funzioni continue: 

Weierstrass, dei valori intermedi, di 

esistenza degli zeri (omessa 

dimostrazione). I punti di discontinuità di 

Testo adottato: 

Massimo 

Bergamini, 

Anna Trifone e 

Graziella 

Barozzi – 

“Matematica 

azzurro Vol.5” – 

casa editrice 

Zanichelli. 

 

Altri strumenti 

didattici: 

lavagna nera, 

LIM 

 

Metodologie 

1) lezione 

frontale, 

2) lezione 

partecipata, 

3) intervento 

individualizzato, 

4) utilizzazione 

di esercizi di 

tipo applicativo 

sia per 

consolidare le 

nozioni apprese 

che per fare 

acquisire una 

sicura 

padronanza nel 

calcolo. 
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informazioni 

qualitative e 

quantitative;  

 

Utilizzare le 

strategie del 

pensiero 

razionale negli 

aspetti dialettici 

ed algoritmici 

per affrontare 

situazioni 

problematiche, 

elaborando 

opportune 

soluzioni; 

una funzione. Natura dei punti di 

discontinuità: i punti di discontinuità di 

prima, seconda e terza specie. Asintoti 

obliqui. Ricerca degli asintoti verticali, 

orizzontali ed obliqui. Grafico probabile 

di una funzione. 

 

LA DERIVATA DI UNA FUNZIONE 

Il problema della tangente. Il rapporto 

incrementale. Definizione di derivata 

come limite del rapporto incrementale. 

Significato geometrico di derivata. Il 

calcolo della derivata. La derivata sinistra 

e la derivata destra. Funzione derivabile in 

un intervallo. La retta tangente al grafico 

di una funzione. Punti stazionari o a 

tangente orizzontale. Natura dei punti di 

non derivabilità: flessi a tangente 

verticale, cuspidi e punti angolosi. 

Continuità e derivabilità. Le derivate 

fondamentali. I teoremi sul calcolo delle 

derivate: la derivata di somme, prodotti, 

reciproci e quozienti di funzioni (omessa 

dimostrazione). Derivata di una funzione 

composta. Derivata della funzione 

inversa. Derivate di ordine superiore al 

primo. Il differenziale di una funzione. Le 

applicazioni delle derivate alla fisica. I 

teoremi sulle funzioni derivabili: i teoremi 

di Lagrange, di Rolle, di Cauchy, di De 

L’Hospital (omessa dimostrazione). 

 

STUDIO DI UNA FUNZIONE  

Cenni alle: Funzioni crescenti e 

decrescenti e le derivate. Massimi e 

minimi relativi e assoluti. Concavità e 

flessi. Massimi, minimi, flessi orizzontali 

e derivata prima. Natura dei punti 

stazionari: minimi e massimi relativi o 

flessi orizzontali. Flessi e derivata 

seconda. La concavità e il segno della 

derivata seconda. Flessi e studio del segno 

della derivata seconda. Studio completo di 

semplici funzioni. 
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Scheda informativa disciplinare: Fisica 

Docente: Prof. Salvatore Carusotto 
 

Riferimento 

a 

Competenze 

chiave di 

cittadinanza 

e/o europee 

 

Competenze 

acquisite 

 

U.D.A. /Contenuti disciplinari  
Metodologie e 

strumenti  

Competenza 

matematica 

e 

competenza 

in scienze, 

tecnologie e 

ingegneria; 

 

competenza 

personale, 

sociale e 

capacità di 

imparare ad 

imparare; 

 

competenza 

digitale; 

 

 

Osservare e 

identificare 

fenomeni.  

 

Affrontare e 

risolvere semplici 

problemi di fisica 

usando gli 

strumenti 

matematici 

adeguati al suo 

percorso. 

 

Comprendere il 

campo elettrico, 

il potenziale 

elettrico e la 

differenza di 

potenziale 

elettrica 

 

Comprendere 

come 

l’evoluzione 

della scienza 

influenzi la 

tecnologia e la 

storia. 

 

Comprendere il 

campo magnetico 

terrestre e i suoi 

effetti 

 

Spiegare le più 

comuni 

applicazioni della 

fisica in campo 

tecnologico, con 

la 

LA CARICA ELETTRICA 

La carica elettrica e la sua unità di mi-

sura. Le particelle cariche. La carica de-

gli elettroni. Principio di conservazione 

della carica elettrica. Elettrizzazione dei 

corpi. Elettrizzazione per strofinio, per 

contatto e per induzione. 

Polarizzazione dei dielettrici. Conduttori 

e isolanti. Distribuzione della carica elet-

trica nei conduttori. Gabbia di Faraday. 

Potere delle punte. Una legge fondamen-

tale della natura: la legge di Coulomb. Il 

limite per r → ∞ della forza F di intera-

zione fra due cariche elettriche poste a 

distanza r l’una dall’altra. La forza di 

Coulomb nel vuoto e nei dielettrici. Con-

fronto tra forza coulombiana e forza gra-

vitazionale. 

 

IL CAMPO ELETTRICO 

La natura del campo elettrico. Vettore 

campo elettrico. Campo elettrico di una 

carica puntiforme. Principio di sovrap-

posizione degli effetti. Energia poten-

ziale del campo elettrico. Il limite per r 

→ ∞ dell’energia potenziale elettrica U 

di un sistema di due cariche elettriche 

poste alla distanza r l’una dall’altra. Po-

tenziale elettrico e differenza di poten-

ziale elettrico. La natura conservativa del 

campo elettrico. Campi radiali e uni-

formi. Campo elettrico prodotto da due 

cariche puntiformi. Linee di forza del 

campo. Superfici equipotenziali. Flusso 

del campo elettrico e teorema di Gauss. 

Campo elettrico di una lastra carica inde-

finitamente estesa. Distribuzione delle 

cariche sulla superficie di un conduttore 

in equilibrio elettrostatico. 

 

Testo 

adottato:  

Fabbri Sergio 

Masini Maria 

“F come 

Fisica” 

Volume per la 

classe V Casa 

Editrice “SEI”. 

 

Altri 

strumenti 

didattici:  

Lavagna nera; 

LIM; 

Sussidi 

audiovisivi; 

Strumenti 

multimediali; 

Laboratorio. 

 

Metodologie 

lezione 

frontale; 

lezione 

dialogata; 

problem 

posing e 

problem 

solving; 

didattica 

laboratoriale; 

aula di 

informatica; 

Lavoro in 

team; 

Proiezione di 

filmati inerenti 

gli argomenti 

trattati. 
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consapevolezza 

della reciproca 

influenza tra 

evoluzione 

tecnologica e 

ricerca scientifica 

 

Inquadrare la 

legge di Lenz nel 

principio di 

conservazione 

dell'energia 

 

Analizzare 

qualitativamente 

e 

quantitativamente 

fenomeni fisici 

tra cui quelli 

legati alle 

trasformazioni 

della variazione 

del flusso 

magnetico in 

corrente elettrica. 

I CONDENSATORI 

Condensatori. Capacità di un conduttore. 

Capacità di un condensatore. Il conden-

satore piano. Il limite per d → ∞ della 

capacità C di un condensatore piano di 

area S e con armature poste alla distanza 

d l’una dall’altra. Dipendenza della ca-

pacità di un condensatore dal materiale 

tra le armature. Condensatori in serie e in 

parallelo. Immagazzinamento di energia 

nei condensatori. 

 

LA CORRENTE ELETTRICA CON-

TINUA 

La corrente elettrica nei conduttori me-

tallici. Intensità di corrente. Generatori 

elettrici. Forza elettromotrice. Resi-

stenza elettrica e sua unità di misura. 

Prima legge di Ohm. La resistività e la 

seconda legge di Ohm. Variazione della 

resistività dei diversi materiali esistenti 

in natura al variare della temperatura. Il 

limite per A → ∞ della resistenza R di un 

filo conduttore di lunghezza l e di area 

della sezione trasversale A. La resistenza 

interna di un generatore. Prima e seconda 

legge di Kirchhoff. Resistenze in serie e 

in parallelo. La potenza elettrica. Po-

tenza di un generatore elettrico. Potenza 

dissipata ed effetto Joule. Strumenti di 

misura: amperometri e voltmetri. Cenni 

sulla superconduttività. 

 

CAMPI MAGNETICI E CARICHE 

IN MOVIMENTO 

Il campo magnetico. Magneti naturali e 

artificiali. In natura non esistono mono-

poli magnetici. Campi magnetici gene-

rati da magneti e da correnti. Le linee di 

campo del campo magnetico. Il campo 

magnetico terrestre. La natura del campo 

magnetico: esperienza di Oersted. Inte-

razioni magnetiche fra correnti elettri-

che. Esperienza di Ampere. Legge di 

Ampere. Il limite per d → ∞ della forza 

F di interazione fra due fili conduttori pa-

ralleli percorsi da corrente e posti alla di-

stanza d l’uno dall’altro. Permeabilità 

magnetica del vuoto. L’equivalenza fra 

una spira percorsa da corrente e un ma-

gnete. Il vettore induzione magnetica. 
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Esperienza di Faraday. L’intensità della 

forza magnetica su un filo rettilineo per-

corso da corrente. Regola della mano de-

stra. Il campo magnetico di alcune distri-

buzioni di corrente.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



86 

 

Scheda informativa disciplinare: Storia dell’Arte 

Docente: Li Calsi Ezio 
  

Riferimento 

a Compe-

tenze chiave 

di cittadi-

nanza e/o 

europee 

 

Competenze ac-

quisite 

 

U.D.A. /Contenuti disciplinari  
Metodologie, 

strumenti   

 

 

 

Acquisire ed 

interpretare 

l'informa-

zione, indivi-

duare colle-

gamenti e re-

lazioni, 

progettare, 

comunicare, 

agire in 

modo auto-

nomo e re-

sponsabile, 

collaborare e 

partecipare e, 

sintesi di 

tutte queste, 

imparare ad 

imparare 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Saper ricostruire 

cronologicamente 

i periodi storici, 

individuandone 

gli elementi di 

rottura e di conti-

nuità tra un pe-

riodo e l’altro. 

• Saper collocare 

l’opera nel suo 

contesto storico, 

culturale e sto-

rico-artistico. 

• Utilizzare un 

linguaggio tec-

nico in maniera 

corretta e disin-

volta. 

• Affinare la ca-

pacità di analisi 

formale e icono-

grafica dell’opera 

d’arte, e svilup-

pare l’analisi sto-

rica e critica delle 

tre arti visive. 

Abilità 

• Leggere e usare 

le componenti vi-

sive della nostra 

cultura. 

• Interpretare i 

dati acquisiti e 

rielaborarli perso-

nalmente. 

• Porsi critica-

mente di fronte a 

un testo visivo. 

• Compiere colle-

gamenti fra l’area 

- Il Settecento :  

caratteri generali del periodo; 

Il Neoclassicismo: J. L. David (Il 

giuramento degli Orazi; La morte di 

Marat). 

A. Canova (Il monumento funebre a 

Maria Cristina d’Austria; Amore e 

Psiche; Paolina Borghese) 

L’Ottocento:  

Tendenze preromantiche: Goya (La 

famiglia di Carlo IV, Le fucilazioni 

del 3 maggio)  

Heinrich Füssli (L’Incubo) e William 

Blake 

Caratteri generali del Romanticismo; 

Gericault (La zattera della Medusa); 

Delacroix (La barca di Dante; La Li-

bertà guida il popolo),  

Friedrich (Il naufragio della Speranza, 

Il viandante nel mare di nebbia). F. 

Hayez (Il bacio). 

Il Realismo: 

 Courbet (Lo spaccapietre, Les de-

moiselles sur la Seine, L’atelier del 

pittore, Funerale ad Ornans). 

Millet (L’angelus); 

Daumier (Il vagone di terza classe) 

I Macchiaioli: G. Fattori (La rotonda 

di Palmieri).  

I Preraffaelliti: E. Millais (Ofelia) 

L’Impressionismo: E. Manet (La co-

lazione sull’erba; Olympia, Bar aux 

Folies-Bergère) 

C. Monet (Impression soleil levant, 

La cattedrale di Rouen, Lo stagno 

delle ninfee). 

E. Degas (La lezione di danza, L’as-

senzio) 

Il Postimpressionismo: 

Le strategie di-

dattiche messe 

in atto sono 

state: 

lezioni frontali, 

lavori di gruppo, 

attività di ricerca 

(individuali o di 

gruppo), inizia-

tive di recupero 

e di sostegno. 

Oltre ai libri di 

testo sono stati 

utilizzati anche 

sussidi audiovi-

sivi, testi della 

biblioteca scola-

stica. 
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artistica e altre 

aree disciplinari e 

individuarne le 

affinità espres-

sive. 

• Sviluppare una 

flessibilità intel-

lettiva nella rice-

zione e nell’ela-

borazione del 

messaggio nella 

situazione dialo-

gica. 

 

 

 Il pointillisme : tecnica pittorica e 

teorie sulla luce e il colore,  Gorge 

Seurat  (Una domenica pomeriggio 

all’isola della Grande Jatte) 

Cezanne (I giocatori di carte, La 

montagna di San Victoire) 

 Van Gogh (biografia e opere princi-

pali);  

Gauguin (Il Cristo giallo; Da dove 

veniamo? Cosa siamo? Dove an-

diamo?);  

L’Art Nouveau. 

La Secessione viennese: Klimt (Il ba-

cio, Le tre età della donna, Giuditta 

II); 

Il Modernismo in Spagna:  

Gaudì (La Sagrada Familia, Casa 

Milà, Casa Batlò, Parco Guel)  

Gli anticipatori dell’Espressionismo;   

Munch (Il grido).  

   

 - Il Novecento e le Avanguardie fi-

gurative: 

*Cubismo analitico e cubismo sinte-

tico; Picasso (Les demoiselles d’Avi-

gnon; Guernica); 

*Il Futurismo: ideologia futurista at-

traverso i Manifesti e le opere di al-

cuni artisti: Boccioni (Forme uniche 

della continuità nello spazio; La città 

che sale;  

Balla (Dinamismo di un cane al guin-

zaglio). 
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Scheda informativa disciplinare: Religione 

Docente: Pietra Bellavia 
 

Riferimento a 

Competenze 

chiave di cit-

tadinanza e/o 

europee 

Competenze  

acquisite 

 

U.D.A. /Contenuti disciplinari  Metodolo-

gie e  

strumenti  

 

Imparare ad 

imparare 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Competenze 

sociali e civi-

che 

 

 

 

 

 

 

 

Consapevo-

lezza ed 

espressione 

culturale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riconoscere la pre-

senza e l’incidenza 

del cristianesimo nel 

corso della storia e 

rilevarne l’influenza 

anche nel mondo 

contemporaneo. 

 

Elaborare una posi-

zione libera e re-

sponsabile, aperta 

alla ricerca della ve-

rità e ai valori della 

giustizia e della soli-

darietà. 

 

Essere  competente 

nell’affrontare il 

confronto tra cattoli-

cesimo, altre confes-

sioni e religioni. 

Saper leggere e in-

terpretare i segni e i 

comportamenti della 

comunità cristiana 

nel servizio all’uomo 

e nel rispetto del 

creato. 

Saper assumere in 

modo libero e re-

sponsabile atteggia-

menti di solidarietà e 

rispetto nei confronti 

delle diversità. 

Chiesa – Stato – Società: definizioni, si-

gnificati e ruoli. 

Il rapporto Chiesa – Stato – Società: linee 

storiche. 

Il rapporto Chiesa – Stato – Società: va-

lori condivisi e conflitti. 

I diritti umani e la loro realizzazione. 

Il lavoro. 

Il rispetto dei beni e la promozione dei 

poveri. 

L’uomo custode del creato.. 

 

Il valore dell’incarnazione di Gesù. 

Il concetto di salvezza nelle grandi reli-

gioni. 

Il dialogo inter-religioso e l’ecumenismo. 

Evangelizzazione e scristianizzazione. 

La donna nella visione cristiana e nella 

società contemporanea. 

I tratti delle grandi religioni monoteiste. 

 

Il senso del dolore e della sofferenza nella 

religione cristiana, nella cultura contem-

poranea e nelle grandi religioni. 

Pasqua : la vita si rinnova attraverso il sa-

crificio di Gesù. 

La sacralità della vita nelle grandi reli-

gioni. 

• La cultura della solidarietà come 

rispetto per la vita. 

• Etica cristiana e nuove frontiere 

della ricerca. 

• Fede e scienza: un incontro 

possibile. 

 

Confronto 

critico e  

riflessivo 

delle tema-

tiche con  

riferimenti 

chiari e  

corretti da: 

esperienze, 

documenti, 

test storici. 

Riferimento 

e confronto 

con le altre 

discipline al 

fine di  

cogliere 

l’incidenza 

del  

cristiane-

simo e i 

suoi valori 

nella realtà 

sociale e  

civile. 

Utilizzo del 

libro di 

 testo,  

Bibbia,  

documenti 

conciliari, 

materiale 

iconogra-

fico. 

 

 

 

 

  



89 

 

Scheda informativa disciplinare: Scienze Motorie e Sportive 

Docente : Facciponte Marcello 
 

 

 

Riferi-

mento a 

Compe-

tenze 

chiave di 

cittadi-

nanza e/o 

europee 

 

Competenze acquisite 

 

U.D.A. /Contenuti discipli-

nari  

Metodologie, stru-

menti  e contesti 

operativi 

 

 

Compe-

tenza per-

sonale, so-

ciale e ca-

pacità di 

imparare a 

imparare 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Agire in modo autonomo e 

responsabile. 

 

Collaborare e interagire in 

gruppo, comprendendo i 

diversi punti di vista, valo-

rizzando le proprie e le al-

trui capacità, gestendo la 

conflittualità, contribuendo 

all’apprendimento comune 

ed alla realizzazione delle 

attività collettive, nel rico-

noscimento dei diritti fon-

damentali degli altri. 

 

Acquisire una cultura della 

pratica sportiva come sana 

consuetudine per lo svi-

luppo e la ottimale conser-

vazione del corpo.  

 

Imparare ad imparare orga-

nizzando il proprio appren-

dimento in funzione delle 

proprie strategie e del pro-

prio metodo di lavoro 

 

 

 

 

Saper rispettare le regole, 

le strutture e tutto il perso-

nale.  

 

Comprendere comunicare 

messaggi di genere tecnico 

1° MODULO "POTENZIA-

MENTO FISIOLOGICO"  

Teoria: Qualità motorie con-

dizionali. 

Pratica: Esercizi  e tecniche 

per potenziare la rapidità mo-

toria e la forza muscolare, re-

lativi test di controllo. 

2° MODULO "SPORT INDI-

VIDUALI"  

Teoria: Atletica Leggera e 

Corse, Salti e Lanci.  

Pratica: Preatletica generale, 

tecnica esecutiva della corsa 

veloce, relativi test di con-

trollo. 

3° MODULO "IL MOVI-

MENTO"  

Teoria: Doping , educazione 

alimentare . 

Pratica: Esercizi e tecniche 

per potenziare la destrezza ge-

nerale, relativi test di con-

trollo 

 

4° MODULO "SPORT DI 

SQUADRA"  

Teoria: Tecnica e tattica di 

gioco di Pallavolo e Pallaca-

nestro; 

Pratica: Preatletica generale, 

tecnica dei fondamentali indi-

viduali e di squadra di palla-

volo e loro applicazione in 

fase di gioco, relativi test di 

controllo. 

Durante tutta l'atti-

vità didattica si 

sono tenute in con-

siderazione le carat-

teristiche psico-fisi-

che e il grado di 

preparazione degli 

alunni. L'intensità 

delle esercitazioni e 

il grado di appro-

fondimento della 

preparazione richie-

sto è stato adattato 

al bagaglio motorio 

degli alunni. Le at-

tività didattiche 

hanno  favorito  la 

socializzazione tra 

gli alunni attraverso 

il lavoro di gruppo. 

Si sono alternati il 

metodo globale al 

metodo analitico a 

seconda dell'attività 

svolta. Si è ricorso 

alle brevi lezioni 

frontali per intro-

durre alla parte pra-

tica centrale delle 

varie unità didatti-

che, alle lezioni 

frontali partecipate 

per affrontare gli 

aspetti teorico-

scientifici della di-
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Compe-

tenza in 

materia di 

cittadi-

nanza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

e scientifico di diversi gradi 

di complessità, trasmessi 

utilizzando il 

•  Gesto sportivo, 

costruendo e 

verificando 

ipotesi,raccogliendo 

e valutando i dati, 

proponendo 

soluzioni. 

Linguaggio verbale 

e non verbale nel 

gesto sportivo. 

 

 

1° MODULO "POTENZIA-

MENTO FISIOLOGICO"  

Teoria: Qualità motorie con-

dizionali. 

Pratica: Esercizi  e tecniche 

per potenziare la rapidità mo-

toria e la forza muscolare, re-

lativi test di controllo 

 

2° MODULO "SPORT INDI-

VIDUALI"  

Teoria: Atletica Leggera e 

Corse, Salti e Lanci.  

Pratica: Preatletica generale, 

tecnica esecutiva della corsa 

veloce, relativi test di con-

trollo. 

 

3° MODULO "SPORT DI 

SQUADRA"  

Teoria: Tecnica e tattica di 

gioco di Pallavolo e Pallaca-

nestro; 

Pratica: Preatletica generale, 

tecnica dei fondamentali indi-

viduali e di squadra di palla-

volo e loro applicazione in 

fase di gioco, relativi test di 

controllo. 

 

4° MODULO "il Movimento 

nei  giochi di squadra"  Gesti 

antisportivi .Doping  

Teoria: Tecnica e tattica di 

gioco di Pallavolo   Preat-

letica generale, tecnica dei 

fondamentali individuali e di 

squadra di pallavolo e loro 

applicazione in fase di gioco, 

relativi test di controllo. 

 

5° MODULO "SPORT INDI-

VIDUALI"  

Teoria: Atletica Leggera e 

Corse, Salti e Lanci.  

Pratica: Preatletica generale, 

tecnica esecutiva della corsa 

veloce, rilevamento test di 

controllo. 

 

sciplina. Per coin-

volgere la totalità 

degli studenti, gli 

alunni impossibili-

tati a svolgere le at-

tività pratiche sono 

stati impegnati a se-

guire le esercita-

zioni per coglierne 

gli aspetti teorici e a 

svolgere i compiti 

di collaborazione 

con il docente, di 

arbitraggio e di giu-

ria. 

 

Testo adottato: “Più 

che sportivo” di 

Luigi Del Nista – 

June Parker – An-

drea Tasselli  Edi-

trice G.D’Anna 

Altri strumenti di-

dattici: Sussidi mul-

timediali e mappe 

concettuali.   

 

Modulo riprogram-

mato . Regolamenti 

e teoria di alcune 

specialità dell’at-

letica leggera. 

 

Attività riprogram-

mate. 

Apparati cardio-cir-

colatorio .Mobilità 

articolare e capacità 

condizionali. Si-

stema Muscolare  

Prodotti multime-

diali o Powerpoint  

sulla “Storia delle 

Olimpiadi” divisa 

in 4 sezioni. Nascita 

e sospensione, rina-

scita e Olimpiadi 

moderne. Power 

Point sugli infor-
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6° MODULO  Giochi 

 Giochi sportivi di squadra” 

Questo modulo 

essenzialmente pratico è stato  

riprogrammato con lo studio 

dei vari  regolamenti legati ai 

giochi di squadra. 

Approfondimento anche su 

regolamento FIDAL: 

Preatletica generale, tecnica 

giochi di squadra. 

Teoria: Tecnica e tattica di 

gioco di Pallavolo e Pallaca-

nestro; 

Pratica: Preatletica generale, 

tecnica dei fondamentali indi-

viduali e di squadra di palla-

volo e loro applicazione in 

fase di gioco, relativi test di 

controllo. 

 

tuni, fratture, distor-

sione, contusione, 

lesioni varie. 

 VERIFICHE FOR-

MATIVE sono state 

orientate, nel dare 

possibilità agli stu-

denti di scegliere 

varie modalità. (col-

loquio individuale, 

discussione di un 

argomento,momenti 

di riflessione , la-

voro di gruppo con 

assegnazione di at-

tività 

..UDA” lo sport 

quale mezzo di evo-

luzione e integra-

zione”. 
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Scheda informativa disciplinare: Educazione Civica 

Docente: Giuseppe Crapanzano 
 

Riferimento a 

Competenze chiave 

di cittadinanza e/o 

europee 

Competenze acqui-

site 

 

U.D.A. /Contenuti di-

sciplinari 

Metodologie e stru-

menti 

Contesti 

• Competenza 

digitale. 

  

• Competenza 

personale, so-

ciale e capacità 

di imparare ad 

imparare.  

 

• Competenza in 

materia di cit-

tadinanza.  

 

• Competenza 

economico fi-

nanziaria.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Avere consa-

pevolezza dei 

principi fon-

damentali 

della Costitu-

zione  

 

• Avere consa-

pevolezza dei 

diritti e doveri 

dei cittadini 

 

• Riconoscere le 

funzioni e 

competenze 

dei vari orga-

nismi europei 

ed internazio-

nali 

 

• Analizzare 

l’evoluzione 

subita dalla 

moneta nel 

tempo, i suoi 

valori, le sue 

funzioni, le ti-

pologie e le 

caratteristiche. 

 

• Assumere con-

sapevolezza 

del ruolo delle 

banche e 

dell’intero si-

stema bancario 

nell’economia 

 

• Principi 

fondamentali 

della Costituzione 

 

• ARTT. 29, 32, 

33, 34, 37,48 

Costituzione 

 

• La moneta e il 

suo valore 

     I tipi di moneta 

     La domanda e 

l’offerta di       

moneta 

 

•  Lo Stato e 

l’economia: 

il bilancio dello 

Stato 

entrate e spese 

pubbliche 

Il sistema 

tributario italiano 

 

 

• Agenda 2030 - 

obiettivo 5 

     Educazione alla 

parità di genere 

     La 

discriminazione 

contro le     donne 

     

• L’Unione europea 

    Processo di 

unificazione 

    Le Istituzioni 

dell’Unione 

Europea 

    Politiche e risorse 

dell’unione 

europea 

• Lezione 

frontale 

 

• Lezione 

interattiva con 

l’ausilio di 

supporti 

multimediali 

 

• Esercitazioni 

individuali e 

di gruppo  

 

• Cooperative 

learning  

 

• Attività di 

recupero  

 

• Attività di 

approfondime

nto 

 

• Attività di 

laboratorio 

 

• Videoconfere

nze 

 

• Condivisione 

di materiali 

attraverso 

Weschool 

 

Strumenti: 

 

• Testo in 

adozione, 

anche in 

digitale - 

estensione on-

line testo in 

adozione 

 

In presenza 
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• Comprendere 

il significato 

dell’infla-

zione le cause 

e gli effetti 

 

    Gli atti normativi 

dell’unione 

europea 

 

• Le organizzazioni 

mondiali 

    L’Organizzazione 

delle nazioni    

unite 

    Il sistema delle 

nazioni unite 

    La corte penale 

internazionale 

    La Nato 

• Strumenti 

didattici 

digitali  

 

• Eventuali 

sussidi 

didattici o testi 

di 

approfondime

nto  

 

• Piattaforme 

didattiche on 

line 
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